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723 GRAMMI DEL PICCOLO“ 


GA GURRRA: INPANO- AMERICANA 


Il bombardamento di Santiago. - Lo sbarco 
degli americani, - L'azione degli insorti. 

COLONIA 7 ( La Kblnische Zeitung 
han dall''Avana, via Madrid, in data di 
ierì: Gli americani hanno bombardato jeri 
nuovamente per tre ore j forti di Santia- 
go, probabilmente per distogliere -1' atten- 
zione degli upagnuoli da eventuali. tenta- 
tivi di sbarco. I forti risposero vivace- 
mente al fuoco, Il colonnello spagnuolo 
Alden impegnò in pari tempo un com- 
battimento con una banda d'‘insorti; che 

lava di appoggiare lo sbarco degli a- 
mericani, che veniva protetto dalla parte 
del mare da due corazzate. La mancanza! 
di ulteriori particolari desta vivissima in- 
quietudino, 

VUOVA YORK. 7 (N). Si conferma la 
î) a squadra americana ha bom- 
itiago, mentre gli insorti attao- 

tà dalla parie di terra. La 

pagnuola subì gravi perdite 
a ì porti furono fortemente danneggiati. 
Cinque uffi spagnuoli sono feriti, Si 
dice che l'incrociatore Infanta Maria Te- 
resa sia solito » picco. Un ultro distacca» 
mento di truppe. americane sarebbe sbar- 
cato all’est di Santiago, respingendo gli 
spagnuoli che avevano tentato d'impedire 
lo. sbarco. 

LONDRA 7(N). Lo Star ha da Wa- 
shingion: Le notizie recanti che la squa- 
dra americana è riuscita a penetrare nel 
porto di Santiago dopo un accanito com- 
Batien nto che avrebbe causato gravi danni 
ad ambedue le. parti, sono esagerate o i- 
neeatte, come insussistenti sono le woci di 
pretesi sbarchi, 

L'ultima parte della smentita viene 
messa in dubbio. 

AVANA 7 (B). Il battaglione 8. Quin- 
tin battà una grossa colonna. d' insorti 
presso Pinar del Rio. Gili insorti. ebbero 
17 morti; gli spagnuoli 15 feriti. 

Il colonnello Aldea ‘sostenne un com- 
battimento contro i ribelli che appoggia. 
vano un tentativo di. sbarco degli ameri- 
cani alla costa, div Santiago di Cuba. Lo 
sbarco doveva seguire sotto la protezione 
degli incrociatori americani. Mancano. i 
partioolari del risultato delle. ‘operazioni. 

La squadra nemica attaccò nuovamente 
Santiago di Cuba Il bombardamento in- 
cominciò alle 8. di mattima.e terminò alle 
11. I dîspace!. non recano ulteriori detta- 
gli. Contemporaneamente arrivò la notizia 
del. combattimento. del colonnello Aldea: 
B! ritiene che il bombardamento: di San- 
tiago di Cuba abbia avuto per iscopo di 
stornaro l'attenzione dello forze spagnuole 
cocupate nd impedire: lo sbarco. 

ROMA 7 (N). Belcredi telegrafa alla 
Tribuna da Kingston 5: Si annunzia che 
un corpo regolare dî americani, | con arti- 
glioris, è sbarcato: all’est di Santiago, dove 
si unì gon gli insorti, capitanati da Cal- 
Îiato. Ga Davanti a Suntiago la squa- 
dra di Bchley continua il bombardamento. 

Si afferma che sarà ripetuto con ‘altri 
incrociatori avsiliari non blindati il tenta- 
tivo, parzialmente rinscito. com l’affonda- 
mento del ,Mertimac® di otturare il ca- 
nale di Santiago. Intanto Sampson sarebbe 
partito con parte! della flotta. per. Porto- 
ico, a fine di bombardare San Juan, 


no. la o 


izie da Washington il piano 

re il canale di Santizgo affondan- 

i\una nave venne discusso per parecchi 

gioruì fra l'ammiraglio Sampson ed il 

Governo federale; l'esecuzione no. fu final- 

mente litsciala alla sua discrezione e l'am- 

miraglio Sampson scelse il. Merrimac che 

affidò sal comando del costruttore navale 
luogotenente Hobson. 

La chiglia della nave venne circondata 

una ghirlanda di torpedini unite ‘elet 
al ponte. Alla nave era unita 
arco di salvataggio. 

ll piano di Hobson era quello. di passare 

il forte di Motro, di girare con la 
i imente il canale, di gettare 
e quindi di esplodere le torpedini. 

Moltiasîmi sio no di ayyenturarsi con 
Int nella paricolosissima impresa, ma Hobson 
rifiutò tutto all'infuori di sette uomini ar- 
mati di revolvers e con la cintura di sal- 
vutaggio. 

Alle tre del mattino di venerdì il Mer- 
rimac cominoiò a muoversi verso il porto 
seguito da loutano dalla Nuova York. Po- 
chi miuuti dopo il tuono dei cannoni dei 
forti mostrò che la nave era stata scoperta, 
Nonostante, il Merrimac proseguì la sua 
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rotta sotto una grandine di proiettili fino 
alla batteria Estrella ed affondò nel punto 
fissato. Tutti gli nomini che lo montavano 
riusoirono a raggiungere la barca di sal- 
vataggio, ma non potendo risalire il porto 
si arresero agli spagnuoli. 

La lancia a vapore della Nuova York, 
montata dal luogotenente Powel, ritornò 
a tutto, vapore verso la squadra americana 
a darne ayviso a Sampson. 


Alle Filippine. : 
Combattimenti fra spagnuoli e insorti. 


LONDRA. 7 (B). L'Agenzia Reuter co- 
munica da Manila in data del 2 giugno : 
Gl'iusorti furono respinti alsud di Manilla 
dagli spagnuoli, che perdettero 150 uo- 
mini. Quantanque gli spagnuoli costruiscano 
continuamente fortificazioni intorno a Ma- 
nilla, gli americani non le bombardano, 
ciò che fa ritenere che all’ ammiraglio 
Dewey manchino del: tutto le munizioni, 

Le autorità spagnuole comunicano uffi- 
cialmente che quattro nayi corazzate con 
torpediniere e navi con carbone sono par- 
tite dalla Spagna verso l'Oriente. Glispa- 
‘guuoli sarebbero decisi a combattere fino 
all'ultimo. 

Un ulteriore dispaccio da Manilla in 
data 2 giugno, annunzia che nel combat- 
fimento, sul quale arrivarono notizie da 
Manilla il 31 meggio, glispaguuoli furono 
sconfitti su tutta la linea con perdite ri- 
levanti. Ad onta d'un violento temporale, 
sì combattè 70 ore. Un reggimento spa- 
gnuolo d’indigeni passò il 50 maggio al 
‘campo d'Aguinaldo. Le opere di fortifica- 
zione e d'armamento di Manilla con- 
tinuano. 

L'ammiraglio Dewey si rifiuta. di per- 
mettere alle bande semi-selvaggie degl'in- 
sorti di prender d'assalto Manilla, abitata 
da gente civile ed insiste nella sua deci- 
sione che Aguinaldo attenda le truppe 
americane, che arriveranno fra il 4 e il 
12 corr. Gli americani bombarderebbero 
gl’ insorli, qualora questi non obbedissoro. 

Il movimento insurrezionale nel Nord è 
generale, Le comunicazioni ferroviarie sono 
interrotte în parecchi punti. 

Un vivace combattimento ebbe luogo 
nel Sud, dove gl' insorti farono respinti 
senza che gli spagnuoli subissero alcuna 
perdita. 

Anche al fiume Tapote gli spagnuoli 
avrebbero vinto il 2 corr. La presenza 
delle navi americane dinanzi a Cavite 
avrebbe però impedito loro di inseguire 
e di distruggere gl’ insorti. 

COLONIA 7 (N). La Kvnische Zeitung 
ha da Hongkong: Nei dintorni di Manilla 
scorazzano di nuovo numerose bande di 
insorti. Una di queste riuscì a subornare 
700 indigeni che combattevano per la 
Spagna. Gli insorti si sarebbero imposses- 
sati di alcune città. 


Dichiarazioni di un ex-minîstro. 


LONDRA. 7 (B). La Morning Post pub- 
blica un dispaccio da Madrid, che con- 
tiene la relazione d'una conferenza di un 
suo corrispondente coll’ ex-ministro delle 
colonie, Morret. Questi avrebbe dichiarato 
al corrispondente che il governo non. ha 
messun piano, ma lascia che le cose va- 
dano per la loro china; dichiarò inoltre 
che il gabinetto Sagasta è poco solido. 
Negli ultimi tempi poi è incominciata una 
campagua della stampa in favore della 
pace, che va guadagnando sempre mag- 
gior terreno fra la popolazione. 


FPariamento austriaco. — L’ul- 
tima seduta? VIENNA 7(B). Camera. 
Continuandola discussionesulle lingue, Wol 
parla delle ordinanze relative e dice che 
affinchè subentri un accordo fra tedeschi 
e czechi, è necessario escludere dalle di- 
seussioni i feudali. I tedeschi manterranno 
il fiero alteggiamento tenuto: sinora; fino a 
che non sarfinno abrogate le ordinanze 
sulle lingue. L'oratore fu richiamato ripe- 
tutamente all'ordine. 

Zitnik (sloveno) dice: 
dello stato, ma ben altri legami manten- 

cono la coesione dello stato medesimo. 

Soltanto sulla base dell’ equiparazione na- 
zionale può ottenersi un accordo fra le 
nazionalità. L'oratore si dichiara assolu- 
tamente contrario. ull' introduzione della 
lingua tedesca quale lingua di stato; si 
lagna dell’oppressione di cui.sono oggetto - 
a parer suo - gli sloveni per parte dei te- 
deschi e degl’italiani e si appella al sen- 
timento di giustizia dei tedeschi. 

Il dott. era (giovane czeco) dichiara 
che gli ezechi non domandano che l’equi- 
parazione. Parla dei fatti di Praga e pro- 


Non la ‘lingua 


testa contro l’asserzione che gli eccessi in 
quella città sieno stati il prodotto. d'ac- 
cardi presi col conte Badeni. Protesla poi 
contro l'affermazione del dott. Menger che 
gli czechi vogliano la rovina del dualismo 
8 dice che i tedeschi, col loro ostruzioni- 
smo contro il compromesso, hanno esposto, 
il.dualismo al massimo pericolo. Parlando 
delle ordinanze sulle lingue, dichiara ‘che 
i popoli slavi dell'Austria non ammette- 
ranno giammai che la lingua tedesca di- 
venti la lingua ‘dello stato. I 14 milioni 
di austriaci non tedeschi non nutrono odio 
contro i tedeschi, sdlkinto non vogliono 
subire violenze. dda. parte loro enon do- 
mandano che giustizia e protezione legale 
per ogni nazionalità. 

Dopo di ciò si leva Ja seduta. 

Il presidente dott. Fuchs, rispondendo 
alla dona presentata nell'ultima seduta 
dal deputato Milewski sul programma dei 
lavori parlamentari, dice che non può pre- 
sentare alla Camera alcun programma dal 
momento che ieri, nella conferenza tenuta 
dai presidenti dei vartì clubs, i rappresen- 
tanti della minoranza sì dichîararono con- 
trarî a qualunque lavoro positivo, quindi 
anche al disbrigo degl'importanti progetti 
di legge del governo. 

La prossima seduta avrà luogo il 14 
corrente. 

VIENNA 7 (N). La seduta d'oggi ha 
recato due grandi sorprese. Anzitutto quella 
che il conte Thun non rispose, come era 
stato annunciato, all'interpellanza sugli av- 
venimenti di Graz; poi che le sedute sa- 
rauno sospese fino a martedì prossimo. 

Nei circoli parlamentari si vocifera che 
la seduta d'oggi potrebbe essere stata l’ul- 
tima e che la sospensione da provvisoria 
divenga definitiva. In tal caso si crede 
che la Wiener Zeitunp pubblicherà presto 
qualche notizia in_ proposito. 

La convocazione della Camera 
Italiana, ROMA 7 (N). Sebbene ancora 
ufficialmente non sia stato fissato il giorno 
della riapertura della Camera, la ,Tri- 
buna* crede che la Gazzetta ufficiale* 
pubblicherà domani il decreto che .con- 
voca la Camera per il 15 corrente. 

Il nuovo ministero Rudini.- Di- 
nanzi alla Gamera. - La quastio- 
ne africana. ROMA 7 (N). Oggi se- 
guirono le conferenze a palazzo Braschi 


fra Rudinì, Cappelli, Bonacci e Luzzatti, |'è 


intorno alla dichiarazione che farà il ga- 
binetto alla Camera, discutendosene le mo- 
dalità. 

L'Opinione“ torna a sostenere che una 
eveniuale battaglia parlamentare devesvol- 
gersi sulle proposte, concrete del, governo. 

ROMA 7 (N). Si conferma ufficialmente 
la nomina di Gabba, a sottosegretario! ai 
lavori pubblici. 

ROMA 7 (N). L’, Agenzia italiana“ dice 
che il' ministero chiedendo la sollecita di- 


‘|scussione dei bilanci, limiterà la domanda 


dell'esercizio provvisorio a 4.0 5 gioni; 
circa le proposte d’indole politica, il. go- 
verno chiederà alla Camera la nomina di 
una Commissione per il lo.o: sollecito 
esame. 

ROMA 7 (N). Si assicura che oltre al- 
l'opposizione anche i ministeriali riporte- 
ranno alla Camera la questione africana, 
e presenteranno interrogazioni per avere 
spiegazioni cîrca le spese fatte in Africa, 
@ sull'impiego del residuo del prestito di 
150 milioni. Verrà pure interrogato, il go- 
verno sul' trattato di pace con Menelik. 

Gli zanardeliiani all’ opposi- 
zione ? ROMA 7 (N). Si assicura essere 
imminente ‘la convocazione del gruppo de- 

li zanardelliani per decidere toa con- 

lotta da tenere di fronte ali gabinetto, es- 
sendo specialmente malcontenti della no- 
mina di Gabba a sottosegretariato al lavoro. 

li clericalismo in italia. ROMA 
7 (N). Nel suo odierno articolo di fondo, 
la Tribuna conferma, ripetendole letteral- 
mente, le notizie mandatevi sopra l'atteg- 

iamento del Vaticano. Cita i circoli di 

an Pietro, dell’ Immacolata e di San Se- 
bastiano, î cui documenti furono traspor- 
tati in Vaticano, e riassunte tutte le notizie 
di questi giorni, dice; ,Insomma è bastato 
un quarto d'ora di SIcIria, per sgominare 
e spaventare la formidabile organizzazione 
del clericalismo, e dimostrare il valore 
vero delle sue armi*. Poi si domanda se 
fu questa dimostrazione che indusse il Va- 
ticano a credere forse di doyer disarmare 
il potere laico. E chiede: ,Si sarebbe spa- 
ventato della propria audacia? Ritente- 
rebbe la conciliazione? Vedremo se il go- 
verno si sccomoderà alle reatrizioni men- 
tali del Vaticano. Giudicheremo secondo 
gli atti piuttosto che secondo le parole“. 
____u_uu_unn 


IL PICCOLO 


Trieste, Mercoledì 8 Giugno 1898. 


Oggi: S. Medardo. — Domani: Corpus Domini. 


Visita di congedo. ROMA 7 (N). 
L’ex-min:stro \Pavoneelli fu ricevuto sta- 
mane dal re e dalla regina i quali gli 
espressero il loro dispiacere per la sua 
uscita dal gabinetto, L'onor. Pavonoelli ri- 
spose ch'era impossibilitato a rimanervi per 
principî ch'egli ‘prafessa e per la aolidarietà 
coi colleghi. Umberto gli. annunzià che lo 
ha nominato di motu proprio commenda: 
tore dell'Ordine mauriziano, 

Lord Salisbury e il principe 
Nicola. LONDRA 7 (B). Il corrispon- 
dente della Neue Freîe Presse fu autoriz= 
zato da Lord Salisbury a dichiarare, che 
nel colloquio du: Jui avuto col principe 
Nicola del Montenegro, non ‘si parlò di 
cose, che possano giustificare i commesti 
fatti dal Glas Cernagorca. 

I ministri francesi a Consiglio. 
- Un assassinio che ‘frutta una 
forrovia. PARIGI 7. (B). Il Consiglio 
dei ministri, radunatosi sotto la presidenza 
di Faure, ha deciso di graziare parecchi 
individui condannati per i recenti disordini 
d’'Alge 

Il ministro degli esteri, Hanotaux, co- 
munîcò che la Cina ha concesso piena sod- 
disfazione per l'assassinio del padre. Ber- 
tholet, e precisamente : condanna dei col- 
pevoli; punizione degl’impiegati, pagamento 
d'un indennizzo di 100.000 franchi @ co- 
struzione d'una cappella espiatoria. Oltre 
a ciò la Cina diede alla Francia la con- 
cessione per una ferrovia da Paktwi sul 
golfo del Tonchino fino a Naning Tu. 

Le pene contro ii tradimento 
al Senato francese, PARIGI 7 (B). 
Al Senato è incominciata oggi la discus- 
sione del progetto di legge concernente 
l'alto tradimento e lu spionaggio. Il rela- 
tore Morellet difese il progetto, che ag- 
grava le pené specialmente: contro ‘i col- 
pevoli che hanno la cittadinanza francese 
e stabilisce la pena di morte per l'alto 
tradimento. 

I partiti I!berali In Germania. 
BERLINO 7 (N). La direzione del par- 
tito liberalenazionale ha pubblicato: un 
appello ai suoi consenzienti, col.quale di- 
sica lobaiti partito mon intende presen 
tare candidati propri e li invita. perciò a 
votare per i candidati liberali (Treisinnire); 
visto che il programma dei due. partiti, 
benchè diverga in molti punti, secondari, 

identico nei punti! cardinali. L' appello 
chiude con l'esortazione diretta a tutti i 
partiti. liberali di unirsi. per. combattere 
concordî le aspirazioni reazionarie, qualun- 
que sia (la bandiera sotto la quale si am- 
mantano. 

La madre del deputato Pescetti. 
ROMA 7 (Ny E' giunta la madre del'de- 
putato Pescetti, vedova di un alto magi: 
strato. Intende di rimanere. a. Roma per 
assistere alla seduta della Camera in \cui 
sì dovrà discutere la domanda, d'autoriz- 
zazione a procedere contro suo figlio. Essa 
negu lo circostanze per le quali si accusa 
suo figlio.di aver capitanato la. rivolta. 
Dice che lo dimostrerà con un alibi. 

li gran processo pel. fatti di 
Firenze. FIRENZE 7 (N). Oggi alla 
prima sezione. del tribunale di guerra è 
cominciato il processo emozionante per i 
tumulti avvenuti in Piazza Vittorio, Ema- 
nuele,, nei quali si vennero.n trovare le 
regine d’ Olanda, che doyettero: rifugiarsi 
nell palazzo Strozzi. 

Bono imputati 45 individui, che negano 
indistintamgnte le imputazioni di eccita- 
mento a delinquere; di oltraggi, resistenza, 
devastazioni, ecc. Molti si dichiarano anar- 
chici, militanti, 

Alcune deposizioni di funzionari aggra- 
TA posizione del deputato Pe- 
scelti. 

Jl processo terminerà fra qualche giorno, 
duvendosi escutere più di 50, testimoni, 

Da sindaco a prefetto. ROMA 7, 
(N). Il marchese.diî Campolattaro, ex sin- 
daco di Napoli, verrà nominato. prefetto 
di Lucca, . 

{! senatore Ceneri è morto, BO- 
LOGNA 7 (N). Stamane è morto il sena- 
tore Giuseppe Ceneri. 

(Questo illustre giureconsulto emiliano, 
era nato a Bologna il 17 gennaio 1827. Par- 
tecipò si moti rivoluzionari per l'indipen- 
denza italiana, e alle campagne del 1859 
e del 1867 (agro romano). Fu per lunghi 
anni insegnante di diritto alla Università 
di Bologna. Rappresentò. la ‘sua città al 
Parlamento ‘italiano. Nel 1889 era stato 
nominato senatore del regno. Pubblicò 
numerose opere di scienza del diritto. - 
N. d. R.) 

Ministro in viaggio. BUCAREST 
7 (B). Il presidente dei ministri Stourdza, 


è partito gper l'estero. Il ministro dell'in? 
terno ‘assumerà l' interim della presidenza 
@ degli esteri. 

VIENNA 7 (B), Il presidente dei mi- 
nistri rumeni Stourdza, è arrivato qui. 

Reclami d’ impiegati israeliti. 
VIENNA 7 (N). Gli impiegati di confea- 
sione israelitica della Galizia, impressionati 
dagli ultimi eccessi antisemitici, hanno te- 
nuto oggi parecchie adunanze in varî luo- 
ghi ed hanno deliberato di rivolgersi al 
luogotenente shiederdo di essere efficace» 
mente. protetti contro eventuali aggres- 
sioni, In pari tempo fu indirizzata eguale 
preghiera al ministro per la Galizia e a 
quello della giustizia. 

La corte serba si sente malsi- 
cura, ZAGABRIA © (N), La Gazzetta 
ufficiale annuncia che re Milsa, non si 
trova sicuro a Belgrado, nonostante l'esito 
delle ultime elezioni. Si dice che la Corte 
verrà trasferita a Nissa, dove, la seguirebbe 
fra breve anche. la Skupeina. 

Progetti industriali. VIENNA 7 
(N). Il gruppo Rothschild ha tenuto negli 
ultimi giornì una conferenza, nella quale è 
stato discusso il progetto di. fondare una 
Società del 7yust in Italia. La Società n- 
vrebbe lo scopo d'impiautare nelle città 

iù importanti d' Italia 1' illuminazione e 
1 trazione elettrica, 

All impresa parteciperebbero anche al- 
cuni capitalisti italiani. Per ora è assicu- 
rato il concorso del Credit ungherese. 

Ancora per l’ affondamento del 
piroscafo ,,lka*, FIUME, 7 (N). Alla 
Direzione dell’, Ungaro-Croata“ è giunto 
un telegramma da Firenze, secondo il 

male, quella Corte di, Cassuzione, si è uni- 
formata alla sentenza del ‘Tribunale di, 
Venezia, confermando il sequestro del pi- 
roscafo inglese ,Tyria# della Cunard-Line, 
- per il quale fu versata una cauzione di 
5000 sterline - e non trovando che 1°, Un- 
garo-Croata* sia obbligata a yersare una 
cauzione, essendo, giuridicamente provata 
la pol del Tyria* nel disastro del- 
In Tkas. 

Le tragedie delia pazzia. L’AJA 
7 (N). Il capitano d'artiglieria Womer ue- 
cise a colpi di rivoltella la propria moglie 
e altre quattro signore che al. momento 
dell'assassinio si trovavano in visita presso 
di lei. Mentre la polizia penetraya nell’a- 
bitazione del forsennato per arrestarlo, egli. 
riuscì a prendere del cianuro di potassio, 


rimanendo all'istante cadavere. La trage- 
dia ha destato profondissima impressione. 
*"n___p]r_r_r_r_—_ 
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CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla ,Lega Na. 
zionale‘, Ci sono. pervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Dal corpo insegnante della civica ‘8cuola 
Reale aup,, cor: 20, per onorare la memo- 
ria della defunta consorte. del professore 
G. B. Baldo. 

A favore della Cassa centrale, sezione 
adriatica, ci pervennero da Vienna; rac- 
colte fra alcuni amici, brindando ai nuovi 
dottori Oblat 6 Luzzatto, cor. 52. 

Un ufficio comunale di col. 
locamento,a Vienna, Fra giorni 
la Delegazione comunale di Vienna pre- 
senterà a quel Consiglio di città un pro- 
geito per l'istituzione d'un ufficio comu- 
nale di collocamento per operai disoe- 
cupati, 

Secondo questo progetto, l'ufficio di col- 
locamento dovrà essere gratuito .e le do- 
mande di. collocamento saranno evase se- 
condo il turno di prenotazione. Oltre alla 
prenotazione sarà tenuto conto anche delle 


| Saverio di Montépin ri 


IL MISTERO DI PONTARME 


Proprietà lottoraria - Riproduzione viotata 


ervì del suo fazzoletto per pulire 
bara; sui quali si trovava un 
+ rimise al posto il coperchio 
on le viti e proseguì, dopo 
aver riposto i suoì ordigni : 

Così parlando il domestico voltava. le 
spalle al vento, strofinava un, fiammifero, 
aocendeya la miccia della lanterna, toglieva 

terna daî suoî sostegni ‘e confic: 
terra molle la sua estremità in- 
feriore. 

La luce era pallida, quasi lugubre, ma 

e er rischiarare in. un raggio di 
o quattro metri. 
ndsme abbassò la parte mobile del 
e coì banchi, tolse ‘aalla vettura. i 


— Aiesso, signore, bisogna siutarmi - 
diess il domestico al suo padrone; 

Filippo si ayvicinò, 

Oguuno dei due uomini afferrò uno dei 
maniohi infissi ai due lati della bara. Essi 
la DO ela de, To sui fasci di 
paglia. Fatto questo, Vandame proseguì: 

— Paeddotai la lanterna, SE sf 
prego, e fattemi lume, 

Il signor di Garenne ubbidi 


Il cameriere sì cacciò una mano in ta- 
sea e me tirò fuori un voltavite, un pu 
teruolo, una carta contenente delle vil 
una lastra di rame sulla quale erano înci- 
se parecchie linee di scrittura; pose questa 
lastra sulla bara, ‘conficcò il putiteruolo în 
uno dei quattro buchi della lastra, surrogò 
il RAIL con una vite, e coll’aiuto del 
voltavite traforà il legno della bara. 

— Adesso bisogna rimettere. l’ oggetto 
nella vettura |... Andiamo, signore, corag- 
gio... sul... sarà pesante! 

Filippo si abbassò e afferrò di nuovo, 
come.il cameriere, una delle impugnature, 
poi, facendo tutti e due un grande sforzo, 
sollevarono ciò che Giuliano chiamava 
l'Astuccio da contrabbasso, e ilo introdus- 
sero nel calesse. 

Grosse gocce di sudore bagnayano le 
tempie del signor di Garennes. Vandame 
richiuse la. parte mobile della vettura. 

— Ma questa paglin? - feco. osservare 
Filippo indicando il fascio rimasto sul 
suolo. 

— La prenderemo al nostro ritorno... 
Adesso non. farebbe altro che imbaraz- 
zarci... Andiamo, signore, în cammino! è 
tempo... Ecco l’uragano... e sul serio, que- 
sta volta! 

Spense la lanterna e la rimise al. posto: 
Filippo era nell'interno della vettura. Il 
cameriere afferrò il cavallo per la briglia, 
lo fece girare e lo condusse fino alla via. 
Una volta sulla strada aperta, egli salìin 
vettura.e mise l’animale al trotto, Le un- 
dici sonavano al villaggio vicino. 

Gli sorosci di tuono si succedevano 
senza interruzione; i lampi continui tras! 
formavano la profondità del cielo in una 


fornace ardente. Il vento soffiava impetuo- 
samente. 

‘Repentinamente, tutte le cataratte del 
cielo si aprirono nello stesso tempo, anne- 
gando Ja terra in un vero  diluyio. 

— Famoso tempo, signore - esclamò 
Vandame ridendo - se fosse stato ordinato 
appositamente, non avremmo ottenuto, di 
REgUO Ho l’idea che non saremo distur- 

ati... 


Sappiamo che erano circa le nove quan- 
do il carro delle pompe funebri che tras- 
portava a Compiègne la spoglia mortale 
del conte di Vadans passava alla Oha- 
pelle-en-Servais, davanti all’ albergo del 
Cavallo Bianco, dove padrone e servitore 
pranzavano insieme, 


Alle nove e trenta minuti, il funebre 
equipaggio giungeva a Pontarmòè. 

Ruoul di Challin, che accompagnava il 
corpo dello zio, passò la testa fuori dello 
sportello e, rivolgendosi al cocchiere,, do- 
mandò; 


— Conoscete un albergo a Pontarmè? 

— Sì, signore; non vi occupate di niente; 
‘ne conosco uno, ed è il migliore del paese, 
Atteso che è il solo... Esso è tenuto dalla 
vedova Magloire... una degna donna... Co- 
noscevo anche il marito, il defunto. Ma. 

loire... un degno uomo; era mia amico, il 
lefunto Magloire... abbiamo vuotato più 
di un litro insieme... Starete benissimo 
dalla vedova... Eccovi giunti! 

Infatti, dopo due o tre secondi, il carro 
entrava nella corte che noi abbiamo esplo- 
rata in compagnia di Giuliano Vandame, 

— Enil bottega! - gridò il cocchiere, 

L'albergatrice comparve subito sulla s0- 


glia della poria che dalla casa conduceva 
nella corte. 

Raoul discese dalla vettura. 

— AI per esempiol.- fece la vedova 
riconoscendo il cocchiere; che. la salutava 
- ecco-una cosa imprevista I... Voi da que 
ste parti, signor Saturnino | Per quale 
combinazione dunque? 

— Non è una combinazione, signora 
Magloire, ma un semplice effetto dell'eser- 
cizio delle mie funzioni che mi permetterà 
di stringervi la mano e di passare lanotte 
sotto il vostro tetto... - rispose Saturnino, 
il quale, mentre parlava, era disceso dal 
suo sedile 6 stringeva amichevolmente. le 
mani dell'ostessa. 

— E così, dormirete qui? - ripreso la 
brava donna. 

— Si, mamma Magloire, e anche il si- 
guore; io mi occuperò del carro e dei 
miei cavalli... voi occupatevi del signore, 
e pensate che abbiamo tutti e due lo sto- 
maco vuoto... 

— Vi faremo mangiare meglio che po- 
tremo. Sapete dove stanno la scuderia e 
la rimessa? 

Si, si... conosco i luoghi... farò tutto da 
me solo. 

L'albergatrice si yoltò verso Raoul: 

— Il signore vuole entrare nella \cass.? 
= gli diss'ella. 

— Vi seguo, signora! 

E il giovane accompagnò lavedova. Sa- 
turnino stacoò i cavalli. Pose il carro di 
traverso, sotto il padiglione che serviva da 
rimessa aperta; poi condussei cavalli alla 
scuderia, tolse loro i finimenti, li pulì, e 
utilizzando la sua perfetta conoscenza della 
casa, prodigò loro tutto ciò di cui avevano 


imperiosamente bisogno, vale a dire acqua, 
fieno, avena e. paglia. 

Compiuto questo dovere, ritornò, nell'al? 
bergo dove Itaoul di Challins avera dat® 
gli ordini opportuni perchè, servissero al 
più, presto possibile, un buon pranzo e pre- 
parassero due, camere. 

Mamma Magloire era stata sorpresa 
piacevolmente.e spiacevolmente # un tempo 
dall'arrivo imprevisto di viaggiatori. a quel- 
l'ora inoltrata della notte. 

Piacevolmente, perchè. da questo arrivo 
doveva risultare per lei un sensibile -bene- 
ficio. Spiacevolmente, perchè lei sola non 
poteva bastare a (lutto il lavoro neces- 
sario, 

Abbiamo inteso la buona donna parlare 
a Giuliano Vandame, di una giovane del 
prese che l’aiutava la domenica, giorno in 
cui la clientela affluiva all'albergo. Ella 
pensò che la miglior cosa da fare era. di 
sindare a chiamare questa ragazza e di 
farsi aiutaré per preparare la cena e met- 
tere in ordine le camere. La sua decisione 
fu presto presa, 

— Non vi spazientite, bignore - diss'ella 
a Raoul - ritorno subito. 

E se ne andò in cerca della Fran 
cesca. 

Il'giovane si lasciò cadere su di una 
sedia e s'immerse in tetre riflessioni. Dopo 
cinque minuti, Saturnino entrò. 

— Biete solo; ‘signore - fece egli - dove 
è dunque la vedova Magloîre ? 

— Uscita! 


(Continua) 


Saia e delle circostanze personali e 
famigliari deî prenotati. Saranno da favo- 
rirsi in.primo luogo quegli operai che de 
vono pensire al mantenimento di altre 
pena di famiglia, in particolarmodo dei 
igli. 

Per impedire poi che operai stranieri, 
allettati da questa istituzione, accorrano 8 
far concorrenza agli operai indigeni, si 
stabilità la. condizione che gli stranieri non 
possano prenotarsi che dimostrando di idi- 
morare a Vienna almeno da sei-settimane. 

La Delegazione. municipale di Vienna 
spera che una parte delle spese del nuovo 
istituto sarà compensata dai risparmi che 
si otterranno sul fondo di beneficenza, 
dacchè questo fondo fornisce attualmente 
delle grosse somme per lenire miserie che 
sono. conseguenza della disoccupazione. 


X1 cartello del petrolio. A 
quanto rileviamo dai giornali di Vienna 
le trattative iivviate fra i raffinatori di 
petrolio per la conclusione di un cartello 
e di un ufficio centrale di vendita non 
hanno approdato ancora ad alcun risultato 
concreto. Per conto nostro aggiungiamo 
l’ augurio che facciano un fiasco completo 
e definitivo. 

I cartelli, o coalizioni di produttori o 
negozianti, sono cosa talmente immorale e 
dannosa al pubblico interesse, che il legis- 
latore ha ritenuto opportuno di colpirli 
con îspeciali disposizioni di legge e ne ha 
dichiarate nulle ‘e di nessun valore alcune 
forme. Disgraziatamente il provvedimento 
non fu così radicale, come avrebbe richie- 
sto il bene pubblico, e, per qualche arti- 
colo o col sussidio di qualche envilio, sono 
tuttora possibili organizzazioni di questo 
genere, come prova il fatto che î produt- 
tori di petrolio sono occupati nel chia- 
marne în vita una per il foro. prodotto. 

A dimostrare quanto sieno dannose que- 
sta coalizioni, basti citare il fatto che, nella 
scorsa settimana, la sola voce di una pro- 
babile riuscita del cartello fu sufficente a 
produrre un rialzo di circa 50 soldi al 
quintale. nel prezzo del petrolio, Stando 
poi ad alcune intormazioni di giornali 
viennesî - che, però, non sappiamo fino a 
quanto. sieno esatte - la riuscita del car- 
tello avrebbe per conseguenza un aumento 
di prezzo dî circa 4 fiorini, sicchè il pe- 
trolio raffinato, il cui prezzo si aggira oggi 
intorno ai 15 fiorini per quintale (all'in 
grosso) verrebbe a costare fiorini 19 al 
quiatale. 

Questa volta rà, le dannose conse- 
guenze della coalizione fra produttori non 
si limiterebbero.- eppure sarebbe giù nb- 
bastanza - al solo ‘aumento del prezzo di 
vendita del petrolio. T'raffmatori meditano 
di ‘aggrangere al cartello l'istituzione di 
un ufficio centrale di vendita, organizza- 
zione il cuni effetto sarebbe quello dî sop- 
primere la concorrenza delle qualità, come 
il eartello eliminerebbe la concorrenza dei 
‘prezzi. 

Per quanto consta, la coalizione dei raf- 
finatori vorrebbe portare sul mercato due 
sole qualità, a due prezzi Sissi, al posto 
delle molte marche oggi esistenti. La com- 
pleta soppressione della concorrenza, che 
ne comegulielo: andrebbe, naturalmente, 
a tatto danno dei consumatori; ciascun 
produttore dovendo fornire una determi: 
nata quantità di petrolio delle due qua- 
lità riieviidono il prezzo stabilito, nes- 
suno avrebbe più a preocouparsi di pro- 
durre un articolo migliore, a un prezzo 
più basso di quello degli altri. E sarebbe 
cessata ogni spinta mon solo a far meglio, 
ma-anche a continuare a far bene. 

Up/altra conseguenza, non certo favore- 
vole, di quest'ufficio centrale dî vendita sa- 
rebba la soppressione del'commercio inter- 
mediario, de dà di che vivere attualmente 
a tante migliaia di persone. E ciò succe- 
derebbe unicamente a profitto dei produt- 
torî, non dei consumatori, poichè scopo di 
pie soppressione non è un risparmio 

i provvigionî per poter vendere a minor 
prezzo, bensì un rumento della differenza 
ira il prezzo di produzione e quello di 
vendita, per ricavare un maggior utile 
netto. 

Confidiamo che la corrente d'impopo- 
larità che indubbiamente terrà dietro a 
siffatti maneggi dei raffinatori di petrolio, 
basterà a mostrare la necessità che la 
legge suî cartelli sia completata al più 

resto, in modo da renderne assolutamente 
impossibile ogni forma. E intanto rinno- 
viamo l'avgurio che le trattative di Vien- 
na facciano il più clamoroso dei fiaschi. 

La crisi municipale di Mug- 
gia. Ci scrivono da ‘Muggia în data di 
ieri: 

Siamo ancora sempre nell'attesa delle 
disposizioni dell’ autorità per risolvere la 
nostra questione municipale. Dopo le note 
dichiarazioni dell'assessore provinciale dott. 
Gambini, confermate dal commissario im- 
n: le disposizioni sunccermate dovreli- 

ero logicainente essere pronte ed energiche. 

Frattanto! si ebbe pure un buo risul- 
tato d'indole morule, molto ‘apprezzabile. 
Quelle persone oneste, che in buona fede 
avevano fatto causa comune con gli asten- 
sionisti, se ne sono staccate, cosicchè og- 
gidì il gruppo che ‘brama di perpetuare il 
disordine economico nell'azienda comu- 
nale, è ridotto a pochi individuî. Ciascuno 
di questi hai suoi motivi personali per 
desiderare la continuazione del malgoverno; 
ma il paese conosce benissimo tali ‘scopi, 
e sa daqual piede zoppica ogni singolo di 


codesti mestatori. Costoro anzi, di fronte|}g 


alla pubblica riprovazione, non avrebbero 
più nemmeno il ‘coraggio di stare umiti, 
se non vi fosse chî, trascurando i doveri 
del proprio uflicio, sì dà attorno per ar- 
ruffure le fila della questione, ordiîsce gli 
intrighi e fomenta gli odii per stornare 
gli onesti propositi dei benpensanti. 

Molto di più potremmo dire, ma non 
vogliamo entrare più che tanto ‘in perso 
nalità. Però questi brevi cenni bastino a 
far ben comprendere quale sia la guerra 
chè un manipolo di interessati muove al 
«buon ordine ed alla esistenza economica 
di questa sfortunata città. 


Esposizione di quadri. Îl pittore 
signor Pasquale Vucetich espone alcuni 
suoi quadri e schizzi nello studio dello 
scultorè sig. Rendich all’Acquedotto. 


Congressi sociali. Domenica 19 
corr. nella sala del Club dei Macchinisti 
del Lloyd avrà luogo il Congresso gene- 
rale ordinario dell’Associazione; marittima, 
All'ordine del giorno vi sono il bilancio 
o 1897 e quello preventivo del 1898,.e 
elezione dì un consigliere e di due 
rovisori. 

*, Questa sera, alle 8 e mezzo, nella 
sala gl primo pigno della cass N. 5 di 
via Chiozza, vorrà tenuto il Congresso ge- 


IL FIUVULU 


neralo del Circolo Filarmonico-Dramma- 
fico col seguente ordine del giorno : 1. Let- 
tura del processo yerbale delll’antecedente, 
Congresso. 2. Rapporto sull’ operosità del 
TI anno sociale. 3. Presentazione del bi- 
lancio, 4. Eventuali proposte. 5. Elezione 
della Direzione sociale e dei revisori. 

Il signor Ettore Carlo Ros- 
setti venne qualche mese fa a Trieste, 
chiese in posto di redattore. al. Piccolo e 
ad altri tre giornali locali, e lo ottenne al 
Mattino. Dalle colonne di questo incominciò 
subito a dir corna precisamente di quegli 
altri giornali, ai quali, senza scrupolo di 
programmi o colori, aveva offerto la sua 
penna; a denigrare il partito liberale na- 
zionale e, quando se ne presentava il de- 
stro, l’esercito italiano, a combattere i sen- 
timenti della cittadinanza, a deriderne ea 
travisarne le manifestazioni. 

Questo signore vantava il suo glorioso 
passato giornalistico, faceva bulenare agli 
occhi dei suoi lettori la sua spada di gon- 
tiluomo e sì permetteva di dare a noi delle 
lezioni di correttezza e di onestà. 

Conoscevamo i precedenti di questo gen- 
tiluomo, avevamo rel cassetto i documenti 
del suo .glorioso* ‘passato, ma non ci parve 
decoro nostro il rispondergli. 

Sono quasi venti anni che alla luce del 
sole procediamo nel nostro layoro e sotto 
gli cechi della cittadiianza esplichiamo la, 
nostra attività, Sarà forse immodestia, ma 


sentiamo troppo alto di noi per ritenere [al R 


che le ingiurie d'un concorrente. interes- 
sato 0 i suoìî apprezzamenti possano le- 
derci in qualsiasi modo. Guai per tutti, 
se il giuilizio sereno intorno ad uomini o 
ad istituzioni potesse cambiare a seconda 
che l'amico approva con affettuosa in- 
dulgenza. o che o biasima ‘intin- 
gendo la penna nella calunnia. Uomini e 
istituzioni vengono giudicati dal paese per 
virtà delle loro opere; alla stregua di tutta 
una: esistenza. Perciò, lasciammo correre la 
prosa del Rossetti. Soltanto un bel giorno, 
quando egli pubblicò un, articolo in cui 
falsamente usseriva che noi avevamo scritto 
l'opposto di quello che in realtà.era stam- 
pato mandammo una rettifica che fu pub 
licala assiome a dei commenti, nei quali 
il Rossetti ci indirizzavanuove contumelie. 

La nostra pazienza era. messa a dura 
prova: aprimmo il cassetto per pubblicare 
i documenti che riguardavano il Rossetti, 
ma’ un’altra volta rinchiudemmo il tutto, 
non volendo, quantunque provocati, far 
perdere il pane a quel disgraziato. 

Passò ‘qualche settimana. - Giovedì ci 
venne comunicalo che il Rossetti, sapen- 
dosi ricercato dalla Questura italiana, aveva 
abbandonato Trieste e noi pubblicammo 
brevemente la nosizia: di cronaes: poi venne 
l'annuncio del suo arresto a Fiume, oveil 
Rossetti aveva assunto il nome di conte 
Tiraboschi.“ Il Rossetti fu. sfrattato da 
Fiume, ritornò a Trieste e pubblicò nel 
Mattino un comunicato nel quale si dipinge 
vittima del Governo italiano, un nuovo 
Bajardo senza macchia: e senza paura, un 
apostolo del vero e del giusto, che yiene 
‘perseguitato dalle nutorità soltanto per le 
sue convinzioni politiche 

Naturalmente questa antodifesa del Ros- 
setti è condita dalle solite insolenze è per 
di più dalla minaccia di dar querela a 
tutti: coloro che oseranno attribuirgli sinfa- 
memente* il realo di prevaricazione -e Lrufa, 
del quale dice di! essere stato imputato ma 
mon mai convinto. 

La pubblicazione di tutti i documenti 
che riguardano îl Rossetti richiederebbe 
troppo spazio: cì limitiamo ‘a tirar fuori 
dal suo dossier l'ultimo, precisamente la sen- 
teuza che sî riferisce al reato di prevari- 
cazione e truffa. Eccone il testo : 


In nome di Sua Maostà 
UMBERTO I° 


per grazia di Dio e volontà della Nazione 
Re d'Italia. 
Il regio Tribunale Civile e Penale dî Casti- 
glione delle Stiviere, composto degli Ill.mi Sig. 


Perego Cav. Giuseppe Presidente, Rizzardi Avr. 
Carlo e Iattici Avv. Irancesco Giusoppe, la 
pronunciato Ja seguente 
SENTENZA. 
Nella causa del Pubblico Ministero 
contro 

Rossetti Ettore Carlo fu Tola, d'anni 32, 

nato e d.o in Asola, giornalista, 
Imputato 

A) del delitto di prevaricazione neî sensi 
dell'articolo. 222. Codice penale, per avere al 
l'udienza penale del 12 Ottobre 1897 della Pre 
tura di Asola difeso quale patrocinatore della 
parte civils stato eletto dalla parta Iesa e de- 
Dutato anthe d'ufficio, Il querelante Pilati Giu- 
‘seppe e poscia nella stessi citusa e senza l’as- 
senso del Pilati, prestato l’opera su: a favore 
dell'imputato Bettoni Andrea, difendendolo in 
grado d'appello, in seguito alla sua condanna; 
ritirando sia dal Pilati, sia dal Bettoni il: com- 
penso che si era fra loro pattuito. 

B) del delitto di truffa nei sensi dell'art. 
413 codice Penale, per avere, la sera del 25 
Ottobre 1897, in Asola, dopo di aver indotto 
Bettoni Andrea nd interporre appello contro In 
sentenza procitata, facendogli credere che di- 
versamente sarebbe stato: esposto = pagare al 
Pilati Giuseppe la somma di Lire 450 ed anche 
Lire 500- per risarcimento danni,  promettendo- 
gli l'avrebbe difeso avanti il Tribunale di Ca- 
stiglione e con altri raggiri atti ad ingannare 
la sua buona fede, indotto inoltrelo stesso Bet 
toni a consegnargli Lire 25 per il relativo com- 
anso. procurando di tal' guisa un ingiusto pro- 
fitto a se stesso in danno del Bettoni, poichè 
non lo ebbe poi a difendere come gli ‘promise, 
non. essendo: esso procuratore esercente presso 
il detto Tribnnalo; coll'aggravante della reti- 
diva nei sensi art, SO codice penale, Ad esito 
dell'odierno oralo. puliblico dibattimento, udite 
conclusioni del pubblico ‘ro 

Fatto. Valentini. 

Imputato del delitto di traffa sensi del- 
l'articolo 413 codice penale per avere nel 19 
Bettambre-1997 in Asola, con raggiri atti a 
sorprendere l'altrui buona fede, indotto  Valen- 
fini Giuseppe di Giovanni, di Aequanegma. n 
sborsargli Lire 10, facendogli credere avrebbe 
fatto per esso un ricorso in grazia. all'oggetto 
di ottenere gli fosse condonata la multa di 
Lire 60 a cui era stato condannato dal Pre- 
tore di Asola, îl che poi non esagni; coll ag- 

‘avante della recidiva = sensi dell’ at 80 

lice Penale. In esito, all'odierno dibattimerito, 
sentito il pubblico Ministoro nelle sue richieste, 
ed in contumacin dell'imputato Rossetti, al 
quale regolarmente e nel termino di legge ven 
nero modificate le relative citazioni. 

Ritenuto che con ordinanza in data d'oggi 
sopra richiesta del Pubblico Ministero vennero 
ordinate le dus cause in proemio distinte e 
‘siccome quella indicata al numero 2 è di data 
precedente a quella indicata al numero 1, così 
îl collegio comincia a trattare la causa di cui 
‘al fatto N. 2, ossia truffa a danno Valentini: 

Ritenuto în linea. di fatto = 

Valentini Giuseppe. di Giovanni, d'anni 
residente in A 
1896 venne condannato dal io Pretore di 
Asola a Lire 60. di ammenda, da scontarsi in 
caso d'insolvenza coù giorni sei (6) d' arresto. 
Quella sentenza passò in cosn ga 9 fatte 
le opportune pratiche a mezzo della competente 
cancelleria, nel Settembre 1897 venne spiccato 


Tordino dî costituirsi ‘in carcere, al predetto 
Valentini, per îvi scontare la sovracitata pena. 
Siccome allora ricorreva il tampo della ven 
demmia, chiedeva il Valentini una proroga, al- 
l'uopo servendosi del Rossetti Ettore, il quale, 
portatosi il 19 Settembre 1897. dal cancelliere 
Bonardi, instava per ottenere la. detta proroga. 
TL Bonardi, non al Rossetti, ma. allo stesso 
Valentini, entrambi presenti in Pretura, accor- 
dava cinque giorni proroga sulla promessa 
che in quel lasso di tempo, avesse pagato le 
Lire 60. - Dopo di ciò si portarono nell'osteria 
di Fortunati Diletta, in Asola, ed il Rossetti 
disse ali Valentini: «In questi cinque giorni di 
tampo, bisogna ricorrere in grazia e tali s) 
al Ministero ; datemi 10 Lire per la prg n 
Valentini diede tosto al Rossetti nn foglio di 
carta da 1 Lira, che firmò in bianco, e Lire 
8.80 in danaro. Passal inque dì, nessuna 
risposta venne ‘al Valentini, il quale, essendo a 
cognizione che contro di lui era spiccato l'or- 
tline d'arresto, si costituiva in carcere e subiva 
la inflittagli pena, non senza prima aver pre- 
gato il Rossetti di restituirgli almeno lo 10 
Lire, restituzione però che non avvenne, rispon- 
dendogli il Rossetti che nòn avava danaro. 

Sentito l'imputato in interrogatorio il' 24 No- 
vembre 1897, ammetteva la su estesa storia di 
fatto, dicendo però che le 10 Lire gli vennero 
date per i suoi disturbi, e che infatti spedì 
essa tti un ricorso a Roma, nell’ interesso 
Valentini al signor Fiorisaggio cav. Pastore. 

Dal giurato deposto del cancelliere Bonardi, 
e dell'ostessa Fortunati Diletta, risultarono pro- 
vate le circostanze, dell''accordata proroga al 
Valentini — dell'interessamertto ‘del Rossetti, per 
Ottenere tale proroga - e elie il Valentini diede 
I Rossetti un foglio di carta in binneo da 
Lire i, e Lire &50 perchè questi spedisse tele- 
gramma al Ministero, onde ottenere al Valen- 
tini un'ulteriore proroga. Dal giurato deposto 
del Rossetti Riccardo, emerso, come. nell'epoca 
in discorso in Acquanegra, si discorreva della 
truffa in danno Valentini, ad opera Rossetti, 
eil anzi esso feste di al Rossetti: «Se non 
vi occupaste degli ai altrui mon avreste di- 

î> - TI teste Fiorisaggio espose di nulin 

‘er ricevuto dal Rossetti riferentesi al ricorso 
dol Valentini. 

Dalle premesse considerazioni, il Collegio ri- 
tiene sussistente il fnito in esamo, e cioè elle 
Îl Rossetti si fece dare 10 Lire dal Valentini 
per presentare un ricorso. al, Ministero di Giazia 
e Giustizia, 0 telegrafare al detto Ministero 
onde ottenere al Valentini una dilazione a su- 
biro il carcera sussidiario, oppure ottenersi una 
grazia, ma invece, tralta inganno la buona 
fede del Valentina, gli carpi 10 Lire e nulla 
fece. Cerenva poi esso Rossetti, dî provare che 
ivova scritto al Cav. Fiorisaggio, addetto alla 
Corte dei Conti in Roma, a lui inoltrando il 
relati) rso, nell'interesse Valentini, ma il 
Cav. Fiorisaggio ammise aver ricevuto dal Ros- 
setti in quel lasso, di tempo, un'istanza relativa 
però ad altra persona e non mai nell'interesse 
del Valentini. 

Ritenùto che l'idoneità del mezzo, nel .com- 
mettere il' reato di truffa, non va' considerata 
al trattamento, ma în relazione alla persona, 
che è soggetto passivo del reato di truffa, e nol 
caso concreto, al Valentini, povero contadino, 
miserabile, cui bastava ben poca cosa, per ss- 
sere tratto in inganno; e cioè bastava il credere, 
come Rossetti sì è fatto credere, Avvocato. ba= 
stava l’essersi il Rossetti recato in Pretura, ot- 
tenendo al Valentini una proroga di U giorni; 6 
finalmentà Pavore il Valentini, dietro ‘istanza 
‘Rossetti, firmato un foglio in bollodn Lire una, 
bastava a fargli credere che quel bollo dovesse 
servire per il suo ricorso, 8a fargli credere cho 
il Rossetti spedisse telegramma a Roma ed ivi 
inoltrasse jl detto ricorso, 

Ritenuto che il Rossetti subì altra condanne 
per truffa, che tristi sono Ie informazioni sul 
suo conto, così il Collegio, per il resta in esa- 
me. provata la sussistenza del reato stesso 6 la 
responsabilità del precitato Rossetti ritiene com- 
grua la pena di mesì tro. di reclusione e Lire 
centocinquanta di multa, oltre al pagamento 
delle spese processuali o fassa sentenza e ri- 
sircimento danni verso la parte stessa. 

Fatto Pilati N. L 

Ritenuto, che, l'imputato Rossetti è in oggi 
pus chiamato a rispondere di altri due fatti, 

cioè di prevaricazione @ dî truffa, e che in- 
nanzi tutto si presenta del caso mettere in 
chiaro le relative storie dî fatto, dalle quali 
poi dedurre se i fatti stessi. costituiscano reati 
ed in caso, la nostra figura dei reati stessi. 

Premesso che Pilati Giuseppe da Mosio, nel 
4 settembre 1897 veniva ingiuriato e minac- 
ciato: da Bottoni Andrea, in seguito a che pre- 
sentava analoga querela innanzi al Regio Pre- 
tore di Asola, previa le diffide di legge. 

Al 22 ottobre 1897 innanzi alla regia Pre- 
tura di Asola, seguiva il relativo dibattimento, 
nel quale il Pilati costituîvasi parta civile, aleg> 
‘gendosi è Procura'ore «L Chrlo Ettore Rosselli, 
il quale, nell'interesso del suo rappresentato, 
domandava venisse il Bottoni, condannato per 
il reato ascrittogli, anche al risarcimento danni, 
in Lire 300, e în una provvisionale di Lire 100. 

Il Regio Pretore, con sentenza 22 ottobre 
1897, condannava il Bettoni, por reato di mi 
naccia, a Lire 109 di ammenda, oltro ai danni 
varso il Pilati, da liquidursi in separata sede. 


Il Bettoni successivamente assistito dallo 
stesso Rossetti Carlo Ettore, produsso appello 
contro detta sentenza, sostenendo che se il Pra- 
tore, ebbe add assolvere il‘ Bettoni per il reato 
d'ingiurie, doveva pure assolverlo anche dalle 
minaccie siccome queste precedettero le ingiu- 
rio, E qui è del caso ricordam che il Bettoni 
interponeva appello in casa del Vice Cancel- 
liere di Asola, alle ore 21 del 25 ottobra 1897; 
che il detto vice Cancelliero rifiutava ricevere 
quell'appello, perche cessito l'orario d' ufficio, 
ma por lo accettò è che il Rossetti, dicendosr 
incaricato dal Bettoni, presentava i relativi mo- 
tivi d’appello:nel 28 ottobre p. pi 

Portata la causa all'udienza Îl 14 dicembre 
1897, presso questo Tribunale, veniva giudicato 
îrtecivibile Vappello perchè prodotto fuori ter- 
mine. Dallo dichiarazioni di Pilati Giuseppe, 
risultò essere vero che esso diede querela con- 
tro Bettoni per ingiurie @ minaccîe, che si co- 
stituì parte civile, eleggendo a suo Procnratora 
il Rossetti Fitore al quale ‘Ra dato poca cosa, 
perchè è miserabile, ma si stipulò vorbale con- 
tratto, col quale esso Bettoni avrebbe. ceduto 
al Rossetti la quarta parte, di quanto avrebbe 
percepito dal Bettoni a titolo indennizzo. 

Che, allorquando pervenne ad esso Pilati, la 
citazione di comparire all'adienza, in sede d'ap- 

Ilo, il 4 dicembre 1897, chiesa 1’ assistenza 

lol Rossetti, ma questi rispose non poter assi- 
sterlo, perchè non era avvocato @ così il Pilati 
non si presentò all'udienza, ma finito il dibat- 
timento, seppe dal Bettoni Andrea, che solo 
per interposizione del Rossetti, esso aveva in- 
terposto appello, chie il R era andato a 
cercarlo a casa in Mosio, all'unico scopo di ec 
citarlo a ricorrere in appello. 

Soggiunse.ancora, il Pilati che non solo non 
ebbe mai ad assentire a che jl Rossetti assi- 
stesse il Bettoni, ma quando, prima ancora di 
sapere l'esito del dibuttimerito in sede d'appello, 
pregava esso Pilati il Rossetti di iniziare pra- 
fiche per liquidazione dei danni, il tti gli 
rispose: ff occorrono denari, e poi vista lu 
impossibilità di esigerne, assunse l'incarico sotto 
promessa di avere la quarta parte di quanto al 
Pilati verrebbe liquidato. i 

Dalle dichiarazioni del Bettoni emerge che 
al 25 ottobre 1997 esso presentavasi în cancel 
leria della rogia Pretura di Asola per pagare 
la multa .e le spese, di cui alla precitata sen- 
tenza pretoriale, ma gli fu risposto di. aspettare 


n 23, | (non era ancora passata in giudicato la, sen- 
uanegra, contadino, nell'Ottobre | tenza). 


Ritornato. esso. Bettoni a Mosio, ad un'ora di 
notte, montre stava mangiando, vide enfraro în 
Sua casa il i che gli disse: - Voglio 
farvi del bene, ho compassione di voi; anell'a- 
sino di pretore:vi ha condannato a_ 450 0 500 
lire di danno, e voi vi mangerete in speso la 


piccola casa che avete; bisogna appelli vanità 
Subito con me ad Asola. fa 

Il Bettoni, a così vive istanze 6 pressioni del 
Rossetti, aderì, 0 così, tratto in inganno; venno 
da Mosio ad Asola, e prestando fedo al Kos 
setti che lo avrebbe liberato, e.che. non ara. più 
il procuratore del Pilati, andò a casa del vice- 
‘cancelliere pi fale, che în sullé prime non 
voleva accettare l'appello, ma poi io accolse. 

Il Rossetti fece pagare un telegramma al 
Bettoni per l'importo di LL 2:30 e poi obbligò 
esso Bettoni &‘pagargli L..25 per assisterlo nel- 
l'appello, somma. che Bettoni, credendo nlle pa- 
role del Rossetti, gli pagò, ma poi, com'era .a 
prevedersi, il Rossetti non si curò dell'appello 
medesimo, e nemmeno parlò in proposito con 
qualsiasi avvocato 0 procuratore. 

Dal giurato deposto del teste Camillo Gar- 
dini, vice-cancelliero in Asola, risulta come it 
‘Rossetti Ettore, assisteva il Pilati, costituitosi 
parte civile nel dibattimento contro Bettoni, te- 
nutosi in Asola il 22 ottobre 1997 e tale cir- 
costanza , risulta altresì accertata dal relativo 
verbale di dibattimento. - Che poi il Rossetti 
medesimo, si presentò al teste, nella sua casa 
di abitazione, la sera del 25 ottobre ultimo 
scorso in Asola, persistendo ‘che esso teste Car 
dini, ricevesse interposizione d'appello del Bet- 
toni e poscia il medesimo Rossetti, presentava 
& firmare i relativi motivi d’ appel'o. 

Soggiunso il teste, come il Bettoni la mattina 
del 25 Ottobre 1897, si ora preseutato nella 
cancelleria della Pretura per pagare le spese e 
multa del dibattimento in parola, ma che esso 
Gardinî non accettàva quelle proposte perchè 
occorreva ‘trarcorressero dieci giorni dalla pro- 
lazione delli sentenza, ossia il termino accor- 
dato dalla legge al P. M. per. ricorrere! contro, 
le sentenze dei pretori. 

L'avvocato. Fade depose al dibattimento, che 
quale difensore d'ufficio del Bettoni, all'udienza 
del 14 dicambre 1897 presso questo Tribunale 
rilevava innanzi tntto che il Rossetti, già pro- 
curutore del Pilati, avesse anche firmato i mo- 
tivi d'appello, nell’interesso Bettoni ‘a quindi 
esso Rossetti, in nua stessa causa, figumva 
procuratore di ontrambe le parti in causa: ma 
poi dal. Bettoni seppe che' esso (Bettoni) non 
voleva. appellare da detta sentenza, ma a ciòfu 
indotto, e tratto in inganno dal Rossetti, il 
quale si fece dare Li i per difenderlo in 
‘Tribunale, convertendo invece a tutto suo pro- 
fitto, detta somma, Che esso Rossetti, disse al 
Bettoni: «La sentenza. ottobre 1897 del 
Pretoro di Asola, è ingiusta; bisogna ricorrere 
altrimenti vî mangernnno in spese la vostra 
casetta». 

Dal giurato deposto, di Teuca Teresa, si è 
accertato come il Rossatti, spontaneamente, la 
sera del 2: ottobre 1897 si sia presentato in 
casa Bettoni, ingiuogendogli di ricorrere, su- 
bito, perchè altrinienti in speso, mangerebbe 
la sui casetta, e si foca dare 25 Dira. 

Dal giurato deposto di Bettoni Lurigi, è emerso 
come a lui, il Rossetti, la ‘sera dal 25 ottobre 
1897, in Mosio, disse: «Io ho vinto tutte le 
cause innanzi alla Pretura di Asola, a vario 
volte, come avvocato, vado a Castiglione a di- 
fendere clienti» - e. disse che avrebbe vinto a 
Castiglione anche fa causa Bettoni contro Pilati. 

Ritenuto cha.il patrocinatore, il quale’ dopo 
di aver difeso una parte, senza ‘il consenso di 
questa, nella medesima causa, asstime Ta difesa 
della parte contrarin, è punito! a sensi dell''ul- 
timo capoverso dell'articolo 222 c. p. 
Ritenuto che nell’operato del Rossetti, sì ve- 
rifica appunto il reato.in esame, come è provato 
dalle deposizioni testimoniali sopra riferita, e 
così, a scopo di lucro, il Rossetti rendevasi in- 
fedele ai lavori del proprio ufficio e dippiù, o 
trecchè responsabile esso Rossetti del reato del- 
l'articolo 222-C. P. rendendosi pure responsabile 
del reato: di truffa (413). 

In vero, il Collegio fu un momento: în dubbio; 
se nell’operato del Rossetti, si dovesse ritenere 
il solo reato dî truffa e che, di conseguenza, 
ciò che formava oggetto del réatò di provarica- 
zione, altro non fosse che un mezzo per. espli» 
care il reato di truffa; mail Tribunale, ricor 
dando che per patto convenuto fra il Pilati 0 
il Rossetti, quest' ultimo: era facoltizzato a trat- 
tenersi la quarta parte della somma, che il 
‘Bettoni sarebbe stato condannato a pagare al 
Pilati per la causale sopra riferita: che esso 
Rossetti non aysva cessato dî prestar 1° opera 
sua al Pilati, nè quest'ultimo aveva dato con 
senso al Rossetti di assistare il Bettoni, così, il 
Collegio si convinse dell'esistenza a carico. del 
Rossetti di entrambi i reati, come in proemio 
a luî addebitati. 

Fà auzi circa al reato di truffa basta ricor- 
dare il modo usato dal Rossetti per carpire al 
Bettoni lire 25 -— ln falsa qualifica da Ini aserit- 
tasì di avvocato - di aver vinto tutte le cause 
in Asola - e dal resto, i precedenti del Ros- 
setti. la sua capacità e tendenza a commettere 
truffe, dànno altri indizi al Tribunale, per do- 
verlò ritanere responsabile. ancho del reato in 
esame. Circa alla pena crede congruo partite 
da tre mesì dî reclusione e lira 150 di multa, 
‘per il reato di truffa e mesì tre di reclusione 
per il reato di cui ‘all'articolo 222 cod. pen. 
Tutto ciò: premesso, ed ‘avendo. riguardo al cu 
mulo, il Tribunale applica per intero la pena 
di cui alla truffa Valentini, e per una metà 
quella di cui agli articoli 413, 222, e così in 
totale, a mesi 6. di reclusione e lire 300 di 
multa. 

Visti gli articoli 397, 569, 569 proc. penale 
222, 413, 68 cod. pen. 
Giudica 
colpevole il prenominati Rossetti Ettore Carlo dei 
reati come in proomio a lui ascritti, e como tale 
lo condanna complessivamente alla pena della re- 
‘glusione per mesi sai, alla multa di dire 
trecento oltre il pagamento delle spese. proces 
suali, tassa sentenza e risarcimento:danni varso 
Bettoni e Valentini da liquidarai in separata sede, 
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T.to Perego. Presidente - F.to Rizzardi 
P.to Jattici giudici, - Ito Bondi, Vice 
Cimeelliere, nego 
Per copîa conforme all'originale, ecc. 
firmato: Sciorelli, Cancelliere. 
V.o Il Procuratore, del Ro 
firmato: Jennaco, 

Elargizioni varie. Per onorare 
la memoria della signora Maria ved. Cer- 
nogoreevich, la famiglin Doglianizza elargi 
corone 15, al fondo giubileo. degli. impie- 
gati del Lloyd. 


Le corse di domani a Monte- 
bello. Domani dumque asrà Mogo' uel- 
l'ippodromo di Montebello la terzaed ultima: 

ornata dî corse, che offrirà un. interesse 

fel tutto eccezionzle, dappoichè avremo 
per la prima valta a Trieste, una corsa di 
gentlemen-driwers, in forma di match. E° 
certo che il publico uccorrerà: in folla al- 
Y ippodromo, attrattovi dal desiderio di 
Rude alcuni dei nostri più distinti sport- 
men guidare personalmente in:corsa i loro 
cavalli. L'avvocato de Volpi, uno dei più 
intraprendenti e benemeriti sportmen trie- 
stini, guiderà. l'ottimo e veloce suo stallone 
Conte Verde: il signor Arrigo Artelli, figlio 
dell’ egregio e notissimo sportmemreav; FE 
lippo Artelli, già proprietaria delia celebre 
Valkyr, guiderà Carignano D.; ‘il signor 
Leo Economo guiderà l'ottimo russo Lu- 
kawy II, tanto ammirato nei giorni istorsi, 
e il'signor Alfonso Waix di Cormons:gui- 
derà În puledra italiaon Fletta. 

Sull'esito' di questo ma? è difficilissimo 
fare previsioni, poichè le . distanze furono 
concordate fra i signori stessi, in bass alle 
velocità recentemente ‘spiegate dai rispet 
tivi cavalli, per cui via probabilità sono 

rfettamente eguali per ‘tutti. e 1) esito 

lella: corsa. dipenderà più che altro dalle 
circostanze del momento. 

Oltre & questa gara di speciale attrattiva, 


x 


vi saranno Ancora sette allre corse di una 
rova. 

Nella ,Corsa Sant' Andrea, che aprirà 
la giornata, attendiamo primo all’ arrivo 
Elizir, il quale si trota ‘ora în una forma 
tale, che difciimente vorrà lasciarsi sfug- 
gire la vittoria. Dopo di lui dovrebbero nr- 
rivare Albis © Circe. 

Nella Corsa Ippodromo* attendiamo 
rimti al palo l'ottima è resistento Autrain di 
\dy Hambletonian, seguita da Eddie Hayes 

e Tacoma. 

L' Handicap Austriaco sarà facile vitto 
ria di Pepa 0, che ci sembra molto bene 
piazzata; secondo può arrivare Monfalcone 
e terza Carmen o Lea. 

La , Corsa Demone® dovrebbe segnare 
una vittoria per Z'acoma, Addis o Ebro, 

L' Handicap Provinciale avrà di sicuro 
molti partenti ela gara sarà interessantis- 
sima; dovrebbe vincere, secondo noi, Arcmis, 
seguito «da Eletta o Dama. 

L’ Handicap dî congedo, finalmente sarà 
facile vittoria per la scuderia Tamberì e 
Colliud che ha inscritti Vacoma ed Eddie 
Hayes. Se questi non partiranno, le pro- 
babilità maggiori saranno per: Circe, Ebro ed 
Albis. 

Il complesso della gioranta si presenta 
attraentissimo e noi crediamo che'i trie- 
stini non mancheranno di dare il loro ap- 
poggio al una istituzione. che torna hi 
utile e di decoro alla città, 

Ricordiamo ‘che i; biglietti: sono vendi- 
bilî anche oggi nel. camerino del Politeama 
in Corso. 

Per il giardino zoologico di 
Vienna. Ieri col piroscafo del Lloyd 
Gisella; provenienté da Kobe, arrivarono 
per: essere inoltrati al. giardino: zoologico 
di Schònbruun presso. Vienna un bellis- 
simo  elefanto ‘di 8 mesi di età, due gio- 
vani pantere, due superbi leoni ed altre 
bestie. 

La gita dell' Alpina dolle 
Giulie, Per domenies. prossima la Di- 
rezione di codesto sodalizio ‘sta ‘organiz: 
zando una interessante gita a S. Ganciano 
della Rak e in valle dì Albiniana. L iti- 
uerario è esposto nella sede sociale, dove 
i soci potranno ottenere informazioni in 
proposito a tutto venerdì 10 corr. 

Gite per mare. Domani, se il tempo 
lo permetierà, avranno luogo le seguenti 
gite per mare: 

Per Grido, coli piroscafo «Stagno. Par- 
tenza da Trieste (dal molo 8. Carlo) alle 
9 ant.; da Grado alle 8 pom. 

Per Capodistria, coi piroscafi ,Carli*, 
«Vergerio® @ Santorio“. Partenza alle 
3.30 pom. Ritorno alle 8 pom: 

In raare. Piroscafi dl Lloyd. Il più 
roscato. Habsburg, proveniente. da. Alessan- 
dria, proseguì il 7 corri alle 3 ant. il suo. 
viaggio da Brindisi per Venezia. 

Ii pirosonto Mi Bacguzhem, proveniente 
da Trieste, arrivò. il 2 corr.;a Kobe. 

Movimento nel porto; Ieri arri 
varono nel nostro porto i piroscafi lloydîani 
Thetis da Venezia con 80. passeggeri. 
n Minerva“ da Smirne e-Fiume con 2'pas- 
seggeri, ,Meteovich* «da Metcovicli e scali 
com 57 passeggeri, - Achille“ da Alessandria 
e Fiume con'carico completo di vari merci, 
Gisella da Kobe\e scali con 39 | passeg- 


ri. 

% Partirono î piroscafi. inglesi Sara 
gossa* e ,Andalasian* per Liverpool; i pi- 
roscafi ungheresi Venezia“ per Rayeuna, 
sDunaia“ per Braila, yPetò fi" per An 
versa; i piroscafi a. u. ,Petka4 per Cut 
taro, “Lapad* per Bari, , Barone de Pino* 

er Meteovich, “Monte Promina* per Se- 
benico; il piroscafo italiano “Solferino* per 
Genova, e'lo scooner ,Sarina Leardo, per. 
Calabernardo: 

Oggetti rinvenuti. Furono: depo- 
sitati al nostro Ufficio d'amministrazione 
i seguenti oggetti: 

Un orecchino. d' oro rinvenuto invia 
Ghega. — Un: braccialetto. d’ argento. — 
Una fede di battesimo. — Varie chiavi. 

Furono trovati inoltre:e depositati alia 
Polizia : Una catenella d'oro a collana, — 
ima catena da orolegio, d’argento, — un 
orecchino d'oro con diamanti. 

Antonia Drechsier, abitante in via Giu- 
liani N. 26, rinvenne ieri l’altro in via del- 
l’Istria un libretto da lavoro intestato a 
nome Iacchin, d'anni 17 falegname, e.lo 
depositò al Commissariato di vin \Seussa. 

eri mattina al Commissariaté di vin 
Sonssa fu depositata una giacca da signora, 
rinvenata... in una vettura. Ohi 

I siguor ing. Ermanno Purek \rinvenne 
ieri în piazza grande unacatena d'argento, 
che si affrettò a depositare ‘alla Polizia 

Il caso d'una vincita di 1000 
fiorini. Leggiamo nel: Corriere di Gorizia: 

Avanti questo tribunale di prima istanza 
sî dibattà In causa intentata al Comunedi 
Gorizia da un detentore d'una cartella di 
f. 1000 del nostro prestito comunale del- 
l'anno 1879 rendente il 6 p. c. 

Questa ‘cartella era stata estratta 9 anni 
fa senza che il suo proprietario sa ne fosso 
accorto e sid malgrado la pubblicazione 
regolare dei numeri-sorteggiali fatta all'atto 
dell'estrazione dal. nostro Municipio nel- 
l' ‘Osservatore Triestino" o. in appositi 
bollettini e malgrado la pubblicazione an- 
nuale fatta coî medesimi mezzi ( 
delle cartelle. uscite nelle: estrazioni ante- 
riori e non peranco presentate per il rim- 
borso. 

Fra queste trovavasi naturalmente anche 
la cartella in questione, ‘di cui però ogni 
anno il possessore continuava ad inenssare 
il tagliando d'interessi. 

Ma ora che la presentò per il rimbonio, 
la cassa civica trattenne î 9 anni di in 
teressi non dovuti ad nna obbligazione e- 
stratta, quindi f. 540 diffalcandoli dai £. 
1000 del capitale. 

Il possessore si ritenne danneggiato e 
fece la petizione al nostro Comune chè 
ieri era rappresentato dall'avvocato dott. 
Graziadio Luzzatto, e il ribunale acco- 
gliendo gli argomenti fatti valere dal pa- 
trocinatore dell’ impetito, decideva che il 
Comune non poteva cssere tenuto respon» 
sabile della svista. dell’ nitore in seguito 
illa: quale egli incassì acconto capitale 
quegli importi annuali. che se Ja cartella 
non fosse staia estratta gli sarebbero stati 
versati. a titolo d'interesse, e diede vinta 
la causa al Comune, condannando il pro» 
prietario della cartella alle apese di lite. 

Furto di una bicicletta. Se 
deva ierimattina sul banco degli aconsati 
Romeo :Manfreda,. di 20 snni,, da Udine, 
commissionato, chiamato # rispondere del 
crimine di furto; per aver egli, nel pome 
riggio del 13 maggio, tolta una bicicletta 
che: il sig. Ugo P. avevn Insciato intorno 
alla 1 pom. per alcuni minuti nell'atrio di 
una casa di via. delle Poste. Il sig. P., 
accortosi del furto, ne dava subito avviso 


all'autorità e incarioava nello stesso tempo 
un suo ‘amico, sig. R. di mettersi alla ri- 
cerca del ladro, H-R., montato su di una 
bicioletta, si diresse alla volta di Miramar 
e poco discosto da Barcola incontrò. il 
Manfreda che montava la macchina del 

" Lo fece fermare e gli chiese come si 
trovasse in possesso. della. bicicletta. Il 
Menfreda rispose che l'aveva comperata 
nolla mattina da nno sconosciuto. Condotto 
el zicino îspettorato, fù trattenuto ‘în ar- 
restc. Persistette nel sostenere di aver ac- 

nistato la macchina, ma, mentre prima 
dia che gliela aveva venduta. un gio: 
vane, in seguito dichiarò che il venditore 
era un vecchio e cadde anche in contrad. 
dizioni riguardo il luogo dove Ia compera 
pra avvenuta. 

Jerì, nel suo costituto, tenne fermo nel 
dichiararsi innocente e disse di aver com- 
perato la macchiva nei pressi della Sta- 
gione Meridionale. invece la teste signo» 
rion Ada M., che al momento del furto si 
trovava a una finestra di una casa vicina, 
dichiarò di aver veduto uscire. dall’ atrio 
della cassa dov'era entrato il signor P., 
un giovane della taglia dell'accusato, ve- 
stito come lui, conducendo la macchina in 
parola, 

Per queste emergenze, la Corte, ritenu- 
tolo colpevole, condannò il Manfreda a 
due mesi di carcere e al bando. 

Per un'ingiuria sanguinosa, 
Rodolfo Cat, di 25 anni, fonditore, da 
Trieste, venne tratto iermattina dinanzi ai 
giudiei. per rispondere del crimine di grave 
lesione corporale. Era difeso dall'avv. dott, 
Padovan. 

Nel pomeriggio del 3 maggio il Cat, ve- 
nuto a diverbio con nn suo conoscente, 
Giovanni Mestek, gli menò una coltellata, 
ferendolo gravemente alla scapola: sinistra, 
l'arma essendo penetrata nei muscoli per 
ben sette centimetri. La ferita richiese per 
ln gnarigione più di venti giorni. 

Nella sua difesa il Cat disse: - Ierimo 
nela osteria de mia madre mi, el Mestek 
e due tre altri amici. Dopo aver bevudo 
mbastanza, me son alzado e son corso un 
momento a casa, per cior un cortel, che 
ghe, ocoreva a mia mama per netar del 
pesse. Quando che; vignivo zo de le scale, 
per tornar in ostaria, go trovà el Mestek, 
the me'iera vignudo drio. Subito el n 
cominzià a ofenderme, perchè iero andà 
vi de l'ostaria e lui credeva per no pagar. 
Sn strada, sempre più scaldandose, el me 
ga dito almeno vinti volte che porto i 
coral cussì longhi e anca el me ga dà una 
a'cinfa. Mi gavevo el cortel in man, e mi 
che quele ofese me gaveva fato perder la 
testa, avendo el cortel in man ghe go 
dado un colpo. Tero tanto fora de mi che 
guanca no savevo de averlo ferido. 

Confermati dai. testi tali particolari, la 
Corte, scendendo molto ‘al disotto del mi- 
mimi della pena, condannò il Cat a tre 
mesi dî carcere. 

Uno sloveno prepotente: La 
sera del 21 aprile, il sg. Giovanni Lo- 
renzon, meccanico, giovanotto, di 20 anni, 
n Bardola, prendeva posto, con due suoî 
amici, in un carrozzone della Tram, pros- 
simo alla parienza. Mentre aspettava la 

iccola comitiva, si mise a canticchiare 
Fisso della Società Americana. Alcuni 
giovanotti sloveni, che sedevano nel car- 
rozzone, subito si misero a.cantare ad alta 
voce ‘canzoni slave ‘e certo Eugenio Ra- 

0iez, di 18 anni, facchino, da Naclo, presso 

Jasiano (Sesana), levatosi in piedi si diede a 
gridare: Porchi de italiani! Qua no se 
canta italian! Qua no semo in Italia! 
H Lorenzon fece delle. proteste ; e detto 
individuo, saltato. giù earrozzone. e 
messosi davanti al predellino, disse ripe- 
tute volte con aria spavalda: 

— WVignì fora! ve sfido tuti, un per un, 
quanti che se, porchi de italiani! 

Il Lorenzon, temendo chela cosa si fa- 
cesse seria, scese e mosse incontro ‘al pro- 
yoeatore per farlo star zitto, ma non aveva 
fatto due passi, che quegli, gli si slanciò 
addosso, armato di coltello e gl’inferse ben 
quattro ferito, una alla tempia sinistra, 
una al costato, una al dorso e una alla 
gamba. sinistra, facendolo stramazzare a 
terra. I suoi amici si precipitarono in suo 
soccorso e per arrestare îl feritore, ma 
questo aveva già preso la fuga. Egli, però, 
venne arrestato; poco dopo, da una guar- 
din è iermattina comparve dinanzi ai giu- 
dici del Tribunale provinciale accusato del 
crimine di grave lesione corporale. 

Net'suo costituto egli disse dî essere 
stato provocato «e aggredito, che il Lo- 
renzon e.i suoi eompagni, tutti gli erano 
saltati‘ addosso ed egli, per difendersi, si 
era armato di una pietra e con-la stessa 
aveva menato alcuni colpi. Negò di essere 
stato in possesso di un coltello. 

Giovanni Lorenzon depose: Appen® di- 
sceso: dal carrozzone, il Rapotez, mi si 
slanci addosso e con tanta furia che mi 
fu impossibile difendermi, Mi diede quattro 
coltellate e poî prese la fuga. Mentre era- 
vamo alle prese, una sorella del Rapotez 
mi picchiava furiosamente alle spalle con 
un ombrellino. L'azione fu tanto rapida, 
che È miei compagni non poterono di- 
fendermi. 

Gli ‘altri testi Antonio Bertoli, Emilio 
Fano e Luigi Baitz confermarono le di- 
chiarazioni del Lorenzon. 

Il Baîtz agriunse: EI Lorenzon e i sui 
compagni no gaveva dà nissun motivo al 
Rapotez. I cantava, soltanto, sotovose, una 
canzon italiana e lui el ga dito porchi de 

diani! ande in Italia! E po’ el li 
sfidurti. Quando chel Lorenzon xe andà 
zo del tram, go visto l’acusato, meter la 
man de drio e go capì ch'el ga tirà fora 
el corte. Xe sta tuto un lampo. El ghe 
ga menà quatro zinque colpi e po' el se 
ga messo a scampar. In quela xe capitada 
una guardia, che la voleva arestar el Lo- 
ronton che iera per tera tuto insanguinà. 
"Anzi mi ghe go dito: La lassi star quel 
®! no ’1 scampa, no] La vardi el feritor 
che ga ciapà gambe. 

Sulla base di queste risultanze, i! Ra- 
potez venne condannato a 8 mesi di carcere, 

Colpi di coltello. Ierimattina fu 
tenuto dibattimento in confronto di Gio- 
vanni Infanti, di 28 anni, da Sesto presso 
Udine, facchino, accusato del crimine di 
grave lesione corporale e della. contray- 
wenzione d'infrazione al bando. 

Presiedeva il cons. Urusiz; il P. M. era 
mppresentato dal procuratore di stato dott. 
Chieraich. 

Nella notte dal 19 al 20 marzo, Gio- 
vanni Infanti, dopo aver visitato parecchie 
osterie, accompagnato da Francesco Brin- 
derolli e da Mario Petrich, suoî amici, 
fese capo in una liquoreria dî via di Oro- 
ends. Ivi egli, esaltato dalle soverchie li- 
bazioni attaocò diverbio col Petrich, col 


quale, dopo un vivo scambio di offese, 
venne alle manî. A un certo punto, estratto 
un coltello, menò un colpo al suo ayver- 
sario, ferendolo în modo grave all avam- 
braccio destro. Il Brindarolli, compren- 
dendo che la cosa andava a finir male, si 
pose in mezzo, ma dovette subito pentir- 
sene ; perchè 1’ Infanti, voltoglisi contro, 
gli assestò una coltellata al costato sini 
stro, producendogli una ferita profonda 
sette centimetri, ledente il parentima del 
polmone. Il feritore venne subito arrestato, 
mentre il ferito, che versava in serio pe- 
ricolo, veniva papi al civico ospi- 
tale, dove rimase degente oltre 20 giorni. 
Così l'arto di accusa. Oltre, poi, che dei 
suindicati fatti, 1° Infanti doveva rispon- 
dere della contravvenzione d'infrazione al 
bando, perchè essend» bandito aveva fatto 
ritorno a Trieste, senza il permesso del- 
l'autorità. 

Egli disse, a propria discolpa, di aver 
agito per diritto di legittima difesa. Ve- 
nuto a diverbio coi suoi compagni, entram- 
bi gli sì erano scagliati addosso e, presolo 
în mezzo, si erano messi a percuoterlo fe- 
rocemente. Senza saper come, si era tro- 
vato il coltello fra Je mani e. lo aveva 
adoperato. semplicemente per difendersi. 
Non aveva avuto affatto ? intenzione di 
arrecare una grave lesione ai suoi percuo- 
titori e, al momento del suo. arresto, non 
supeva che essi fossero feriti. Aggiunse che 
quella sera era ubriaco 6 che, perciò, non 
si trovava nel pieno possesso delle sue 
facoltà. 

I testimoni confermarono l’ accusa in 
tutti î suoi particolari, escludendo che l'In- 
fanti avesse menato il coltello. per difen- 
dersi. Era stato lu a percuotere per il 
primo il Petrich e il Brindavolli non ave- 
va fatto altro che intromettersi come pa- 
cere, Ammisero che. egli sveva bevuto 
molto, ma. dichiararono che, secondo le 
apparenze, ad essi non aveva fatto |’ im- 
pressione d'uomo che aveva perduto la 
conoscenza, 

T giudici, per queste risultanze, dichia- 
ratolo colpevole, condannacono l'Infinti a 
18 mesi di carcere. 

I tentati smicidî di ieri, Nella 
ex-caserma dî gendarmeria, in vin della 
Fontana N..6,.è aequartierato il corpo mu- 
sicale del regg. N. 97 qui di guarnigione. 
Teri mattina, poco dopo le 7, alcuni militi 
che sî trovavano în un cortile, udirono lo 
spalancarsi rumoroso di una finestra, se- 
guito. da un enorme tonfo=-8i yolsero.e 
Yidero il corpo di una donna tutta raggo- 
mitolata, ed immobile con gli occhî ben- 
dati da un fazzoletto; accorsero subito a 
lei e riconobbero la signora Berta 8., mo- 
gio di un sergente della banda del sud- 

letto reggimento. Frattanto. spraggiunge- 
vano il marito ed alcuni ufficiali, uno dei 
quali fece trasportare la poveretta su di 
un materasso in una stanza È prossima. Si 
telefonò poi alla Guardia medica e all'o- 
spedale militare, e poco dopo giungeva 
una lettiga, sulla quale la poveretta venne 
adagiata e per ordine dî un ufficiale su- 
periore fu trasportata da quattro soldati 
all'ospedale militare, sicchè quando giunse. 
sul luogo il dott. Fonda della Guardia 
medica, non ci fu. più bisogno. dell’opera 
sua. È medici militari riscontrarono nella 
S. delle gravi fatture ulle gambe, una fe- 
rita al capo e probabili lesioni interne e 
giudicarono il suo stato grave. A. quanto 
ci fu dato rilevare, ieri mattina la S. si 
era alzata eccessivamente nervosa, e dopo 
bevuto il caffè aveva avuto un piccola bat- 
tibecco col marito. 

3° Ieri, verso il mezzodì, nell’ osteria 
di Bortolo Gherdol, detto Jura, situata 
presso la villa Revoltella, in vetta al Cac- 
ciatore, entrava un giovanotto imberbe, 
vestito decentemente all’ artigiana, e, ordi 
nato un quarto di litro di vino, preudeva 
posto ad un tavolo all'aperto. Ivi egli ri- 
mase per lungo tempo, come assorto in 
profondi pensieri. Verso le tre un addetto 
all’ osteria, passando presso il giovane, lo 
vide estremamente pallido, con la schiuma 
alle labbra, che si premeva fortemente il 
ventre, gemendo, Sul tavolo c'erano il 
bicchiere contenente ancora un dito di vino 
e la boccaletta vuota, nonchè una boecel- 
tina vuota del pari. Comprendendo di che 
sì trattasse; il cameriere chiamò al soccorso 
a alcune donne, sopraggiunte, somministra- 
rono al sofferente un. po’ di latte. Frat- 
tanto qualcuno correva all’ Adétel Ferdè 
manideo, da dove telefonicamente s' inyoed 
l'assistenza del dottore della Guardia me- 
dica. Il dott. Hannappel constatò tosto che 
il caso era grave, ma nondimeno tentò il 
lavacro;, che infatti gli riuscì, poî sommi 
nistrò degli emetici al paziente e quindi 
con vettura, accompagnò il giovane all’ o- 
spedale, ove fu accolto nella sesta divi- 
sione, 

Il candidato al suicidio sì qualificò per 
lo scultore Libero D., d’aunî 18, abitante 
in via Media a disse che dispiaceri fami- 
gliari lo avevano indotto al triste propo- 
nimento. 

Gli effetti dell’alcool. Ieri mat. 
tina alle 5, dall’ispettorato di p. s. dî an- 
drona del Moro veniya chiesto. } inter- 
vento di un paio di infermieri del Treyes, 
per quietare un ubbriaco, Giovanni. Pais, 
d'anni 26, il quale essendo stato tradotto 
a quell’ ispettorato, pareva fuor di sè e 
commetteva gravissimi eccessi. Gli infer- 
mieri e il sig. Treves, recatisî sul luogo; 
dovettero faticar molto per ridurre all’ìm- 
mobilità il Pais, applicandogli il corpetto 
di sicurezza, e condurlo nello stanzone: de- 
stinato agli alcoolici. 

Carlo Kain, d'anni 30, proprietario di 
una birraria in via di Riborgo, in seguito 
a dispiaceri avuti in questi giorni, tentò 
di annegare il proprio dolore in fondò al 
biechiere... anzi al bicchierino, Ma il ri- 
medio fu peggiore del male. Il suo sistema 
nervoso fu talmente scosso dalle libazioni 
soverchie che ieri, verso le 9 del mattino, 
proruppe in terribili escandescenze e, ar- 
matosi dî un coltello, sî inferse tre. pro- 
fonde ferite al braccio destro, dalle quali 
il sangue sgorgò în abbondanza. La mo- 
glie cercò fit fasciarlo alla meglio ma Iùi, 
anzichè calmarsi, a quella vista si irrità 
vieppiù e con un bastone minnceid di 
ammazzare tutti e incominciò a mandare 
in pezzi tutti gli oggetti chegli capitavano 
fra le manîi. Fu resa avvertita del fatto 
l'Infermeria del Treves e questi si-recò 
sul luogo con tre infermieri, ma vedendo 
riuscir vani tatti i suoi tentativi di ren- 
derlo un po" tranquillo, gli applicò le cin- 

hio di sicurezza e legatolo în una lettiga 
È fece trasportare all'ospedale. 

I nunzi dell'estate. Ieri sera ur 

m numero di monelli correva per le 
viuzze di Rena vecchia, per godere lo 
spettacolo di un grande pallone di carta, 


con sottopostavi fiamma, che elovavasi nel- 
l’aria. Ad un certo punto, però, lo stop- 
pino, inzuppsto di spirito, si istaceò dal 
pallone e cadde sul tetto della cass N. 12 
di via delle Candele continuando nd ‘ar- 
dere, con grande’ pericolo dello stabile. 
Qualcuno ne rese avvertito l'appostamento 
dei vigili, ma prima che questi arrivassero, 
un ragazzo salì sul tetto @ geltò lo stop- 
pino giù în istrada, (scongiurando così ogni 
pericolo, 

Le scenette all’ Acquedotto. 
Teri verso le 4 del pomeriggio, ‘nei pressi 
dei Volti di Chiozza, due uomini sulla 
cinquantina, entrambi grossi e ben pasciuti, 
l’uno ungherese l’altro friulano, vennero 
tra loro a diverbio per questione d’ inte- 
resse. 

Con uno scatto improyviso 1’ ungherese 
lasciò andare sulla guancia. sinistra del 
friulano un potente schiaffo e l’altro, di rî- 
mando gli consegnò un pugno che andò a 
colpirlo sotto l'occhio sinistro. 

Alcuni tavoleggianti s'intromisero per 
separarli e.i due sedettero a due tavoli 
diversi, brontolando. Dopo qualche minuto 
uno dei due, l’ungherese, si allontanò e si 
recò difilato alla Guardia medica. 

— Mi sono pestato! Worrei qualche.ri- 
medio] - disse ‘egli. 

In quella entrò colà anche il friulano 
che disse; Pestato con un pugno! 

— E lei con uno schiaffo! 

Sì fissarono biecamente per alcuni se 
condî, poi l'ungherese uscì e il friulano lo 
imitò. 

2 Tra la molta gente che iersera alle 
nove passeggiava all'Acquedotto si notava 
una bella bruna, elegantemente vestita, in 
cappellino, che, seguita a pochi passi da 
una giovane domestica, ‘camminava conci- 
tatamente, 

Dinanzi a lei affrettava sempre più il 
passo un signore, la persona che eviden- 
temente la signorina tentava di raggiungere 
Ella infatti lo raggiunse. proprio sotto ‘il 
secolare ippocastaho cha troneggia dinanzi 
la trattoria “Al Giardinetto» — Non sì 
degna più di me il signore? 

— Lassime in pase, finissila! - lam 
monì egli. 

— Ah! cussì, figurazza, te me impianti? 
Vergognite ! - E Je ultime parole furono 
pronnneiate così alle da far .agglomerare 
lì d’attorno un.eircalo, di curiosi, che in- 
cominciarono ‘a yociaree a susurrarsi: Xe 
la spela galine*. - Pare che questo sia um 
nomignolo affibbiato a quella signora. La 

uale, sempre più irritata, si rivolse alla 
folla tonando: ,Che nova macachi?* Un 
coro di fischi le rispose, sicchè la pove- 
rina dovette rifugiarsi in fretta nel por 
tone del commissariato di via fcussa, se- 
guita dalla domestica, ch'era tutta impau- 
rita. In quanto al signore, |’ agglomerarsi 
della gente gli era servito mirabilmente... 
per eclissarsi. 

La cronaca triste. Una giovane 
donna di 26 anni, Luigia L., abitante in 
via S. Giusto, da poco tempo maritata, era 
dominata da una invincibile malinconia, 
e sotto questa sinistra influenza, aveva ten- 
tato ripetutamente di darsi la morle, get- 
tandosi dalla finestra. Poichè ieri la pove- 
retta aveva dato segni di perniciosa, esal- 
tazione mentale, il marito credette bene di 
chiederne il trasporto alle sale. d' usserya- 
zione del Nosacomio, trasporto che fu e- 
seguito nel pomeriggio di ieri, da due in- 
fermieri e dal signor Treves. 

Durante il lavoro. Il facchino 
Lorenzo Posselt, d’anni 25, abitante in via 
S. M. Maggiore N, 1, ieri alle 6 pom., 
mentre accudiva al suo lavoro riportò una 
ferita lacero-contusa alla mano sinistra. 

Giovanni Bisiak, d’anni 61, bracciante, 
addetto alla Ferriera di Seryola, ieri mat- 
tina poco dopo le 10, mentre acendiva al 
suo lavoro; venne accidentalmente investito 
al piede sinistro da alcuni pezzi di ghisa. 
Riportò alcune ferite Jacero-contuse sul 
dorso di quel piede. 

Il garzone muratore Antonio Denardî, di 
auni 14, abitante în via del Monte N25, 
ieri, alle 7, pom. trasportava alcune tegole 
quando queste gli scivolarono dalle mani, 
cadendogli sul piede sinistro e ne riportò 
non lievi contusioni. 

Ricorsero alla Guardîa medica per ot- 
tenere le cure necessarie. 

L'apprendista falegname SEI Cesca, 
d’anni 24, abitante in androna del Torchio 
N. 1, ieri mattina, mentre lavorava, ebbe 
preso l'indice destro fra una ruota e una 
cinghia di trasmissione. 

Riportò l’abrasione e l'asportazione della 
carne della prima falangedel dito, All’infer- 
meria Treves gli fu lavata e fasciata la 
ferita. Sî reeò poi all'Ospitale per le ulte 
riori cure. 

Fra imprenditore e mano- 
vale. Francesco ©, d'anni 18, abitante 
in via Maltanton, manovale wlle dipen 
denze del signor C. de N. che ha l'im- 
press per la ‘costruzione di una casa in 
via Remota, ierî ser vennea diverbio col 


suo padrone e ciò per ragioni d'iriteresse |M 


e si diede a. gridare ‘e a commettere ec- 
cessi, per cui venne arrestato. 

Feriti in rissa. Ieri 
9 e mezzo, Giuseppe Kollatz, d'anni 28, 
addetto ad una delle baracche al fondo 
Rallî, yenne a diverbio con un altro gio- 
vanotto, addetto ad un altra baracca, e 
non tardarono a' venirea vie dî fatto. Una 
guardin di p. s. intervenne, ponendo. fine 
alla disputa, e visto che il Hallatz aveva 
riportato una ferita lacero-contusa alcapo, 
lo condusse alla Guardia medica, ove gli 
prestarono le debîte cure. 

Ieri verso il meriggio, il ragazzo Gia- 
como Ioles, di. 13 anni, da Venezia, in 
rissa con un suo compagno, riportò. una 
ferita di taglio al ginocchio destro. Venne 
accompagnato all’infermeria Treyes, ovela 
ferita gli fu Invata e fasciata. 

In piazza deì Foraggi, ieri mattina.alle 
9; fra due mediatori di fieno, per _gelosià 
di mestiere e per questioni d’iriteresse, in- 
sorse un diverbio che in breye generò in 
rissa. Uno di essi, certo Giacomo Potskaj, 
d'anni 37, da Postumia, abitante al N. 4 
del vicolo Cieco, raccolse. da terra una 
grossa pietra, del peso di cirea un chilo- 
gramma e mezzo è colpì l'avversario alla 
testa, in modo, da farlo stramazzare a terra 
tutto stordito ed. insanguinato. Mentre al- 
cuni pietosi accorrevano in soecorso del 
ferito, una gnardia dî p. s. procedeva al. 
l'arresto del feritore.. Questi, perd, fece 
grande opposizione e diede un forte spia- 
tone:al funzionario. Con fatica. fu. poluto 


a 

‘altro, che è certo E. F., ed ayevari 
portato una ferita lacero-contusa, di natura 
abbastanza grave; alla nuca, dovette ricor- 
rere alla Guardia medica per le debite 
cure. 


mattina ‘alle || 


Il carradore Gregorio. Wisnovitz, d’anni 
56, abitante in. Santa Maria Maddalena 
inferiore N. 124, ieri mattina alle 9, es- 
sendo venuto a diverbio con un altro car- 
radore, riportò alcune contusioni e lividure 
al braccio sinistro. 

Ricorse alla Guardia medica per le 
cure opportune. 

Il facchino Giuseppe Sinîgoi, d’anni 24, 
abitante in Guardie ieri sera. verso. le 
9, in rissa con un altro facchino, riportò 
alcune escoriazioni al collo e alle spalle. 
Recatosi alla Guardia medica, ottanne le 
cure necessarie, 

Ieri sera, alle 10,.il sarto Giovanni Man- 
der, d'anni 57, abitante in via San Gio- 
vanni N. 4, venuto a diverbio con un suo 
cognato, ricevette da questo un colpo di 
bastone sopra l'occhio destro e ne riportò 
una ferita lacero-coniuza, per la quale do- 
vette ricorrere alla Stazione centrale di 
soccorso. 


Una bambina caduta nella 
calce viva. L'altro ieri nel pomerig- 
gio, la bimba Rosa Daris, d’ anni 5, abi- 
tante a Masiez (Istria), mentre giuocava a 
rincorrersi, assieme ad altri suoi coetanei, 
in un piazzale, prossimo alla sua abitazione, 
cadde in una fossa ripiena di' calce viva. 


Gli urli della poverina è dei suoî compa- 

i fecero accorrere i parenti della bam» 

ina, che în breve riuscirono a tràrla fuori. 
La povera piccina aveva riportato paree 
chie ‘corrosioni su tutto îl corpicino. 

Prestatele alenne cure, ieri mattina la 
condussero ‘in questo ospedale dote la po- 
verina fu accolta nel settimo riparto der- 
matologico. 

Cavallo caduto e vettura 
rovesciata, Una vettura ad un ct- 
vallo, ermattina, alle 7 e mezzo, passava 
per la piazza del Ponterosso procedendo a 
#ig-2a9. A cassetto sedeva un uomo nb- 
briaco per benino, sicchè la cosa non sì 
presentava punto ‘scevra di pericoli. Ad 
un certo momento infatti, causa una falsa 
manovra del cocchiere, il cavallo stramazzà 
a terra e la vettura si rovesciò. Accorsero 
le guardie è alcuni passanti; si rialzò il 
cavallo, fu rimessa a posto la vettura e 
quello venne rinltaccato a questa. Un al 
tro cocchiere poî preso in consegna il vei- 
colo e il cavallo incaricandosi dî ricondurre 
nella stalla e l’uno e l’altra. 

Il cocchiere ubbriaco venne condotto 
alla Polizia, dove fu indentificato per Giu- 
seppe Campanaro detto Job, d'anni 38, 
abitante in via della Tesa N. 29. Dopo 
assunto a protocollo tu scortato in via Tigor. 


SOLO 


presso la fortuaatissima Banca @ Cam- 
bio Valute Giuseppe Bolaffio in Trieste È 
comperato per 50 soldi i Biglietti del- 
l'Esposizione di Vienna è vincerete 
Centomila Corone in denaro. I Bigtietti 
sono: valevoli per 4 ostrazioni. La 
prima fl 25 Giugno 1898, Chi com- 
peri 10 Biglietti riceve ino gratia, 
Si spedisce verso assegno o rivalsa. 


BADATE!LL 

Im presenza delle numerose guarigioni, in 
casi disperati, ottenute da trenta anni mediante 
il Catrame Guyot, dei concorrenti, profittando 
talvolta d'una somiglianza di nome, cercano di 
vendere i loro prodotti, inyece del prodotto ge- 
Duno, ingannano il malato a suo Uetrimento. 

Infatti vi sono catrami di differenti specie. 
In Norvegia crescono i pini che danno il ca- 
trame migliore, e il Guyot adopera per la. pre» 
parazione dei suoi prodotti: soltanto ;l più puro 
catrame di Norvegia, non badando al suo prezzo 
elevato. E° dunque assolutamente necessario, 
per ottenere la guarigione di bronchiti, catarri, 
vecchî raffreddori trascurati, malattie della ve- 
scica e della pelle, o anche per preservarsi con 
sicurezza dalle malattie epidemiche, domandare 
espressamente nelle farmacie il vero Catrame 
Guyot. facile a rieonoscersi, perchè 1’ eti- 
chetta di ognì bottiglia porta ‘ obbliquamente la 
firma dell’ inventore, in tre colori, violetto, 
verde e rosso. (O) 


Prestiti 


da fior. 500 in più come credito personale 
provvede in breve tempo e con discrezione 


Agenzia Budapest 


Cassetta postale 1389, 


Il ferro Bravais in gooce concentrate el prendo 
in dose di alcune gocco in un po’ d’acqua e 
di vino, dopo ogni pasto. Non ha nè odore nd 
sapore @ non amberisce 1 denti, come gli altri 
preparati ferrugiriosi. — Diffidare delle fmita- 
zioni senza valore © rifiutare qualurigne ferro 
dializzato ‘o peptonizzato che vi. offrissero in- 
vece del vero farro Bravnls, Deposito genorale 


Si | del vero ferro Bravale - chesi trova in tuttele 


farmaco — Parigi, 130; ruo Lafayette. 


Caîfè al Giardino Pubblico 


(iuzio Ponizzsini) 


tando 


TARE 


sotto la personale dirozione del maestro signor 
ISIUSEEPE "WODRAZKA: 


Prima Fabbrica Quadrelli di cemento 
a DISEGNO e MOSAICO 


CARLO LAURENCICH 


Trieste, Via Giulia N il 
Scrittoîo via Rapicio 
A RICHIESTA CATALOGHI GRATIS. 


I vigliotti dell' Esposizione del Giu- 
bileo, valevoli per quattro estrazioni, si 
vendono al prezzo di 


soldi 45 l'uno 


px SOLTANTO ng 
resso il Cambio Valute 


"IGNAZIO NEUMANN 


Via Ponterosso e Corso N. 15 


Ricercasi Cuoca 


per la mensa degli ufficiali del 

Reggimento Fanti N. 22 a Zara. 

Per ulteriori informazioni riyol- 

gersi all’ amministrazione della 
mensa, 


OCCASIONE FAVOREVOLE. 


Nel Negozio 


Specialità CAPPELLI da signora 


Piazza della Borsa N. 4 
vendomnsi 


CAPPELLI guarniti elegantissimi per signore da f. 250 in pol 


TAVOLETTE con nastri di seta a £ 120. nonchè grande assorti- 
mento FIORIe PIUME era prezzi di assoluta concorrenza, msi 


CINEMATOGRAFO: EXCHLAIOR 


(sistema Lumière, ultima perfezione) 


dpr 

TEATRO FENICE 

SALONE PANDA ii 

Tutti i giorni rappresentazioni 
‘alle ore 5, 6, 7, 8, 9e 10 pom. 

LE DOMENICHE E FESTE 
rappresentazioni alle ore 10,11 e 12 ant. 
Prezzo d'ingresso soldi 20 
Fanciulli e militari ,, 10 
Dar” NB. Si avverte lo spett. Pubblico 
che questo Cinematografo non ha niente 
di comme con quello che ultimamente 
funzionavainuntocale di Piazza della Borsa 


BANCO OPERAIO 
DI MUTUI PRESTITI 
Consorzio economica registrato a garanzia limitata | 
Piazza S. Caterina 3. 


Capitale Consor ziale corone 144;383.60 
Fondo dî riserta corone 30,128.08 


Registrate dall’ Autorità :compe- 
tente Je modificazioni allo, Statuto 
sociale, la sottofirmata avvisa che, 
a tenore dello stesso, accorda ai 
propri consortisti: 

CREDITI IN DENARO 

verso accettazione cambiaria; 
verso pegnoin carte di publica eredita; 
verso pegno di certificati di valori a 

rimborso rateale; 
dî oggetti preziosi; 
di mercì; 
contro rimborso in rate settimanali 
‘o mensili eda condizioni mitissime. 

Accetta versamenti al 4°/,. annuo 
in Conto Corrente, garantiti dal|lB 
fondo di riserva, investito in valori 
di garanzia pupillare. 

Accetta nuovi. consortisti, accor- 
dando il pagamento: della quota 
d'affari di corone 20 in rate set 
imanali da cea 40.0 più. 


DIREZIONE. 


Berlino W. Potsdamerstr, 
113 £ Villa IL. 


GRANDE VILLA GON BEL GIARDINO 
Convitto Femminile Israelltico 


— di 

Edvige Sachs e Teresa Salz. 
Ottima occasione per imparare le lingue 
straniere. Istitutrici tedesche, francesi, in- 
glesi, italiane. Referenze. dì genitori di 
allieve attuali e ‘antiche dell’ Austria 6 


dell’estero. 


Dott. M. DEPANGHER 


MEDICO-CHIRURGO-OSTETRICO 
Specialista per le malattie della 
gola, del naso e della bocca 
dà consultazioni mediche dalle 12-1 e dalle 5-6 


TTO DENTISTICO 


è nperto dalle 9-1. a dalle 3-5. Per i poveri 

dalle 2-3. 

Denti artificiali. Otturazione dî denti secondo 

1 più recenti sistemi scientifici. Estrazione di 
denti senza alcun dolore. 

fm via Nuova N. 15, Ap. 


Pe SC & 


Drogheria G. Brusini] 
Angolo via Ponterosso-Via 8. Nicolà 

Estratto di Tamarindo concentrato 
bibita rinfrescante ed aggradevole 


SCIROPPO: DI LAMPONE 
n prezzi disceretissimi. 


SUPUO AVERE 
INSTÙTTE DROGHERIE 


[INTUTTELE:FARMAGIE] 


Ua Filiale in Trieste 
dell'I. e R. Priv. 


‘ Stabilimento Aust. di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


) masume VERSAMENTI IN CONTANTI 
Î  MANCOMOTE a eennno 
LAI » 


int, verso preav. & giorni 
ae >» 8 
FAME RIEA tO » 90 » 
Per lo letiero di versamento in Banconote 
valuta austritca attualmento, fn circolazione I 
nuovo tasso d'interesse entrerà in vigore al 24 
luglio, 28 luglio e rispettivamente 20. agosto 
p.v.a seconda del rispettivo preavviso. 
mipoLnoni 2%anuuo int. verso proav. 80 giorni 
Zio» > 9, hs ‘mesi, 
isla ana » 
, BARCONOTS 2° sopra qualunqua 
somma NAPOLEONI sanza Interessi. 
Rilascia ASSTON su Vierina. Praga, Pest, Bruna, 
Troppivia, Leopoli. Flume nonchè mi 
Arad, Bielita, Gablens, Graa 
Hermannstadt, Innsbruck, Klagen 
furt, Lubiana, Linr, Olmiitz, Reichon- 
berg, Bzaz e Saliabugo franco spese. 
Bi occupa di COMPERE e VENDITE di divise valori 
‘a monete come pure. dell’inessso dei 
tagliandi verto 1%, di commisaione. 
Asmmo DIUASSI d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni. 
Fa ANTICIPAZIONI sopra MARRANTS 0 valori a con- 
dizioni da convenirai. 
@REDIMI verso documenti di garicazione vengono 
siperti a Parigi, Berlino e.su 
piazzo allee»ndizioni più modiche 
LETTERE DI GRADITO vengono rilisciata su qua- 


oe piazza. 

carte di muore. led 0% a cévia 
pai monete d'oro e d'a e; 

‘sopota estere a condizioni da sii 
VAGLIA CAMBIARII. Alla nostra Cassn sono pa- 
a enmblari QUE ea, d'Italia 
lane oppure al cambio di giornata 
A 20 Tudi jo 1896. 


